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MAZZA, Segretario, legge il processo verba- 
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(13 approvato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo 
i deputati Giuntoli Grazia, Larussa e Moro 
Francesco. 

( I  congedi sono concessi). 

Deferimento di disegni di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva 
fatta in precedenti sedute, ritengo che i se- 
guenti disegni di legge possano essere deferit.i 
all’esame e all’approvazione delle Commissio- 
ni competenti, in sede legislativa: 

(C Modificazioni all’ordinamento della ‘SCUO- 
la archeologica di Atene 11 (Approvato dalla 
VI  Conwnissione permanente del Senato) 

(( Autorizzazione del limite di impegno di 
liye 1500 milioni per la concessione, ai sensi 
del testo unico 2 aprile 1938, n. 1165, e suc- 
cessive modificazioni ed integrazioni, di con- 
tributi in annualità per la costruzione di case 
popolari 1) (2000);’ 

(( Proroga del termine per le occupazioni 
dei terreni adibiti a cimiteri di guerra alleati 
in Italia )) (2001); 

(1 Modificazioni agli articoli 37, 39, 61 e 63 
del Codice della strada, approvato con regio 
decreto 8 dicembre 1933, n. 17403) (2002); 

(1997) ; 
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(( Conferimento del grado di capitano ai te- 
nenti maestri di scherma dell’esercito, del- 
l’aeronautica e della guardia di finanza )) 

(Approvato dalla IV Commissione permanente 
del Senato) (2003); 

(( Premi ai sottufficiali non in carriera con- 
tinuativa e ai graduati e militari di truppa 
dell’esercit.o, della marina e dell’aeronautica, 
che vengono congedati o raffermati )) (Appro- 
vato dalla’ IV Comissione permanente del 
Senato) (2004) ; 

(( Modifica dell’articolo 1 del regio decreto 
3 giugno 1938, n. 850, relat,ivo alle indennità 
di trasferimento per gli .ufficiali della Marina 
militare, i militari del Corpo .equipaggi mili- 
tari marittimi e le loro famiglie )) (Appro- 
vato dalla IT’ Commissione permanente del 
Senato) (2005); 

(( Autorizzazione, per ciascuno degli eser- 
cizi finanziari dal 1951-52 al 1955-56, della 
spesa di lire 120 milioni per la concessione di 
contributi dello Stato nelle spese di  lotta con- 
tro le cocciniglie ,degli agrumi )) (AppTOVa€O 
dalla VI11 Commissione perrbnen€e del Se- 
nato) (2007); 

(( Disciplina ,della produzione e del coqi- 
mercio della margarina e dei grassi idroge- 
nati ‘alimentari )) (Approva€o dalla IX Com- 
missione permanente del Senato) (2010); . 

(( Composizione della Commissione cen- 
trale di avanzamento per gli ufficiali della 
Guardia di finanza )) (2011); 

(( Norme d’avanzamento per i sottufficia!i 
e militari di truppa della Guardia di finanza )I 

(( Convalisdazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 17 febbraio 1951, n. 199, con- 
cernente la prelevazione di lire 2.100.000 dal 
fondo di riserva per le spese impreviste, per 
l’esercizio finanziario 1950-51 )) (Approvato 
dalla V Commissione perman,en€e del Senato) 
(2016); 

(( Assegnazione all’Istituto italiano per 
l’Africa, in Roma, di un contributo annuo di 
l’ire 2.000.000, a partire dall’esercizio finan- 
ziario 1949-50 e per la durata di cinque eser- 
cizi finanziari )) (2017); . .  

(( Miglioramenti economici al clero ’ con- 
gruato )) (2018); 

(( Costituzione in forma assicurativa di un 
trattamento di previdenza a favore del clero 
congruato )) (2019); 

. -(( Stanziamento di fondi per il pagamento 
dei materiali sanitari ceduti dall’Azienda ri- 
lievo alienazione residuati (A.R.A.R.) all’Alto 

(2012); 

Commissariato per l’igiene e la sanità pub- 
blica e norme per la gestione dei materiali 
anzidetti )) (2024); 

(( Norme sulla circolazione monet.aria )) 

(2025); 
(( Proroga delle agevolazioni concernenti 

la zona industriale di Roma )) (Urgenza) 
(2028). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Trasmissione da.1 Senato 
d i  disegni e di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente del Senato ha trasmesso a questa Presi- 
denza i seguenti provvedimenti: 

(( Concessione a favore dell’Istituto del Na- 
stro Azzurro fra combattenti decorati al valor 
militare di un cont.ributo straordinario di lire 
h.OOO.OOO per l’esercizio finanziaiio 1950-51 )) 

’ (Approvato da quella 1 Commissione permlc- 
ne?) te) (2035) ; 

(( Aumento del ,Fondo- di dotazione del- 
l’Istituto per la ricostruzione industriale )) 
(Approvato da quel Consesso) (2036); 

(( Istituzione ‘dell’ammasso per contingente 
del frumento per la produzione dell’annata 
agraria 1950-51 )) (Approvalo da quel Con- 
sesso) (2037); 

proposta di legge d’iniziativa dei sena- 
tori Varriale,‘ Benedetti Luigi, Russo, Lavia, 
De Luca, Romano Antonio, Lodato, Tomma- 
sini, Carelli, Ciampitti, Tartufoli, De Gasperis, 
Page, Pasquini e Laneara: (( Ammissione dei 
laureati e diplomati universitari alle scuole 
speciali di metodo per gli insegnanti dei sor- 
domuti )) (Approvata da quella V I  Commissio- 
ne permanente) (2038); 

proposta di  legge d’iniziativa dei senatori 
Bitossi e Grisolia: (( Proroga del termine per 
il mantenimento in servizio dei lavoratori re- 
duci e partigiani assunti e riassunti in virih 
del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27 )) (Approvata da quella 
X Commissione permanente) (2039). 

Saranno stampati e distribuiti I disegni 
di legge saranno trasmessi alle Commissioni 
competenti, con riserva di stabilire se do- 
vranno esservi esaminati in sede referente o 
legislativa. Le proposte di iniziativa parla- 
.mentare, approvate dalle Commissioni del 
Senato in sede deliberante, ritecgo che pos- 
sano essere deferite all’esame e all’approva- 
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zione delle Commissioni competenti in sede 
legislativa. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Comunico che sono per- 
venute alla Presidenza da; competenti mini- 
steri risposte scritte ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato alresoconto 
stenografico della seduta odierna. 

Svolgimento di proposte di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento di due proposte di legge. 

La prima è quella di iniziativa dei deputati 
Giammarco, Fabriani, Castelli ‘Avolio, Fa- 
nelli, Bernardinetti, Larussa, Mastino del Rio, 
Angelucci Nicola, Giordani, Foderaro, Cec- 
coni, Germani, Ceravolo, Lo Giudice, Federici 
Maria, Pugliese, Sedati, Pietrosanti, Reggio 
D’Aci, Micheli, Greco, Bonomi, Pierantozzi, 
Guidi Cingolani Angela Maria, Ermini, Tri- 
marchi, Caronit,i, Natali Lorenzo, Guerrieri 
Emanuele, Caronia, Nicotra Maria, Salvatore, 
Terranova Raffaele, Corsanego, Delli Castelli 
Filomena, Tudisco, Cassiani, Coccia, Artale, 
Quinlieri, De Martino Alberto, Turnaturi, 
Spoleti, De Palma, Sammartino, Orlando e 
Rocchetti: 

(( Autorizzazione al ministro dei lavori 
pubblici della spesa di lire 19.809.700.000 per 
la costruzione di case popolari da assegnare 
a famiglie alloggiate in baracche in dipendenza 
dei terremoti del 28 dicembre 1908 e del 
15 gennaio 1915 )). 

L’onorevole Giammarco ha facoltà di 
svolgere questa proposta di legge. 

GIAMMARCO. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, per ben documentare le ra- 
gioni che sono a favore della presa in consi- 
derazione di questa proposta di legge, dovrei 
elencare tutt i  i precedenti parlameiitari e 
legislativi che riguardano il problema dello 
sbaraccamento delle popolazioni terremotate. 
Senonché farei opera quasi. inutile, perché 
la Camera già conosce il problema, in tutti 
i suoi aspetti,.per averlo preso in esame più 
volte, e precisamente nella seduta del 30 set- 
tembre 1948, in occasione di un forte e do- 
cumentatissimo intervento del collega ono- 
revole Martino, che oggi presiede la nostra 
Assemblea, a proposito del problema edilizio 
della città di Messina; nella seduta del 5 

ottobre 1948, per un mio breve intervento 
sulle condizioni miserabili delle baracche in 
legno e a struttura mista esistenti nella 
Marsica, in Calabria e in Sicilia; in occa- 
sione dell’approvazione della proposta di 
legge Martino ed altri, circa il contributo, 
dello Stato per la costruzione delle case di- 
strutte dai terremoti, che fu emendata dal 
Senato nella parte riguardante appunto la 
questione delle baracche nei paesi terre- 
motati; infine, nella seduta del 4 aprile 
1949, nel corso della quale si discusse l’or- 
dine del giorno del collega Geraci, il quale 
denunciava la minaccia permanente alla sa- 
nità morale e sociale della popolazione, co- 
stituita dalla esistenza nel territorio nazio- 
nale, in numero molto rilevante, di baracche 
adibite ancora ad uso di abitazione dopo 
molti anni dagli avvenuti terremoti. 

I resoconti delle sedute da me menzionate 
recano le cifre e le statistiche fornite dagli 
uffici competenti. 10 non le ripeterb, riman- 
dando i colleghi alla consultazione di quei 
documenti parlamentari. A me basta rilevare, 
in questa sede, l’obbligo morale e giuridico 
che lo Stato assunse di provvedere alla rico- 
struzione; non una volta soltanto, ma più 
volte, in occasione dei ripetuti disastri tel- 
lurici. 

Tale impegno non si è mai estinto, come ri- 
levava l’onorevole Martino nel suo citato 
intervento; anzi, esso è stato ancora una volta 
ribadito e riconosciuto dal Governo col de- 
creto luogotenenziale 3 settembre 1947, n. 940. 

L’8 gennaio 1909, l’onorevole Giolitti, 
dopo aver parlato di coscienza nazionale, di 
solidarietà nazionale, di solidarietà morale, 
così ammoniva la Camera, chiamata ad ap- 
provare le prime provvidenze per il terremoto 
di Reggio e Messina: (( I popoli forti, anziché 
lasciarsi abbattere dalle sventure, debbono 
con ogni energia proporsi di efficacemente e 
immediatamente ripararvi. Reggio e Messina 
devono risorgere: è un impegno solenne che 
oggi assumono Governo e Parlamento )). 

Eguale -impegno solenne assunsero Go- 
verno e Parlamento per bocca dell’onorevole 
Salandra, allora Presidente del Consiglio dei 
ministri, nella seduta del 18 febbraio ,1915, 
quando la Camera fu convocata per delibe- 
rare le prime provvidenze per la Marsica 
terremotata. 

I risultati ? Per 42 anni un gruppo note- 
vole di scampati dal terremoto del 1908, e 
per.36 anni un gruppo notevole di scampati 
dal terremoto del 1915 sono stati rintanati 
in baracche luride e sconnesse; e vi sono 
.ancora, e vi r imarrhno se non si provvederà. 
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Da tanti anni essi attendono la costruzione di 
una casa per loro; pertanto occorre provve- 
dere con tut ta  fretta. 

Invano da tutte le parti di questa AS- 
semblea, negli ultimi tre anni, abbiamo fatto 
,appello al Governo affinché presentasse un 
apposito disegno di legge per lo stanzia- 
mento in bilancio della somma occorrente 
per la più sollecita e oculata soluzione del 
grave problema, che va, di anno in anno, sem- 
pre più aggravandosi. 
* Questo problema non può risolversi nel- 
l’ambito delle assegnazioni normali di bi- 
lancio. Queste assegnazioni, già insufficien- 
tissime nel bilancio del 1948-49 (ridotto solo 
a poche decine di milioni), sono andate, nei 
bilanci successivi, sempre pih assottiglian- 
dosi, fino al punto che i provveditorati alle 
opere pubbliche non sono più in grado di 
attendere alla manutenzione delle baracche 
esistenti, che pertanto, di anno in anno, vanno 
sempre più in rovina. 

Non può, a mio avviso - lo dicevo in 
quel mio ordine del giorno del 5 ottobre 
del 1948 - il primo Parlamento repubbli- 
cano far passare altro tempo senza risolvere 
tale questione annosa. Questo è un dovere 
imprescindibile di questa Camera; pertanto, 
constatata la carenza del Governo, d’intesa 
con molti colleghi - che sono tut t i  rappre- 
sentanti delle zone colpite dai terremoti; 
nelle quali si verifica l’umiliante e riprove- 
vole situazione dei baraccamenti - mi soli 
fatto premura di presentare al vostro esame 
ed alla vostra! approvazione una proposta di 
legge, che, per la prima volta, a.fTronta i l  
problema in pieno e cerca di risolverlo radi- 
ca1nient.e. 

e prevista una spesa non d i  10 miliardi, 
onorevole Matteucci, ma di 20 miliardi. Date 
le condizioni attuali interne ed esterne che 
ci fanno comprendere che cosa significhino 
20 miliardi nei riguardi del. nostro bilancio, 
per non creare situazioni imbarazzanti e. ve- 
derci senz’altro rigettare la proposta, ab- 
biamo voluto diluire questa spesa in dieci 
annualità, nella speranza che il Governo sia 
disposto ad accogliere l’istanza accorata delle 
popolazioni derelitte, e a venirci incontro 
nella maniera piu larga possibile. 

Le altre disposizioni formali sono state 
prese di peso dalle varie leggi che sono in 
vigore nella nostra Repubblica. Perciò noi 
confidianio che la nostra proposta di legge 
sia benevolmente accolta dalla Camera, e 
che il Governo ci comprenda e ci dia il mas- 
simo appoggio. (Applausi). 

PRESIDENTE. I1 Governo ha osserva- 
zioni da f a re?  

MARTINO, Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio. I1 Governo, con le 
consuete riserve, nulla oppone alla presa in 
considerazione della proposta di legge. 

MATTEUCCI. Chiedo di parlare per una 
breve dichiarazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MATTEUCCL Desidero semplicemente 

ricordare alla Camera che, fin dalla prima 
discussione del bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici del 1948-49, noi, di questa 
parte della Camera, ponemmo questo pro- 
blema e proponemmo un emendamento a 
quel bilancio per l’importo cli 10 miliardi. 
Quindi, non ho che da associarmi alla pro- 
posta di legge del collega Giammarco, che 
tende alla soluzione di un problema che da 
oltre 40 anni viene rimandata e che costi- 
tuisce la giusta aspettativa di quelle popo- 
lazioni così duramente provate. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Giammarco e altri. 

(13 approvata). 

La pFoposta sarà trasmessa alla Commis- 
sione competente. 

La seconda proposta di legge è quella di 
iniziativa dei deputati Geraci, Alicata, Ami- 
cone, Basile, Bellavista, Bruno, Casalinuovo, 
Capua, Corbi, Donati, Gallo Elisabetta, Gullo, 
L a  Marca, Mancini, Matteucci, Miceli, Pao- 
lucci, Perrotti, Pjno, Saija, Spallone, Silipo 
e Suraci: 

(( Abbattimento ‘delle baracche esistenli sul 
lerritorjo dei comuni terremotati e costru- 
zione, di alloggi popolari in loro sostitii- 
aione N. 

L’onorevole Geraci ha facoltà di svolgerla. 
GERACI. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, le ragioni che giustificano qiiesta 
proposta d i  legge sono quelle stesse addotte 
dal collega Giammarco e da lui magnifica- 
mente illustrate; quindi mi dispenso dal ripe- 
terle. Del resto, doveva avvenire così, perché 
originarianiente la proposta di legge era mica; 
poi, cammin facendo, per ragioni che non è il 
caso qui di esporre, le proposte sono diventate 
che. Naturalmente, esse in seno alla Coniniis- 
sione competente dovranno fondersi in unico 
provvedimento di legge, i l  quale dovrà rispoii- 
ciere. alla esigenza, che determinb la presan- 
tazione di tutte e le proposte: quella di  
liberare il territorio italiano dalla bruttura 
materiale, morale e sociale delle baracche. 
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Del resto, le diiyerenze fra la mia proposta 
di legge e quella del collega Giammarco sono 
formali; e su di esse in Commissione ci accor- 
deremo sicuramente. 

La mia proposta d i  lègge contempla infatti 
l’abbattimento di tutte la baracche esistenti 
sul territorio nazionale e si riferisce a. tutt i  i 
terremoti; mentre la: proposta di legge Giani- 
marco si limita ai terremoti dal 190s al 1915. 
Di più, poiché a me sembra molto lata la 
diluizione - come il collega la chiamava - 
della spesa di 20 miliardi in 10 annualita, que- 
sta diluizione nella mia proposta di legge A 
ridotta a 5 annualità. Ma si t ra t ta  di questioni 
di dettaglio, che non inficiano lo scopo comune 
delle proposte di legge. Confido nella presa in 
considerazione. 

PRESIDENTE. 11 Govdrno ha osserva- 
zioni da fare ? 

MARTINO, Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio. I1 Governo, con le 
consuete riserve, nulla oppone alla presa in 
considerazione della proposta di legge Geraci. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di legge 
Geraci e altri. 

( 2 approvata). 

La proposta sarà trasmessa alla Commis- 
sione competente. 

Seguito della discussione del disegno di, legge: 
Disposizioni per la protezione della ,popoS 
lazione civile in caso di guerra o di ca- 
lamità. (Difesa civile). (1593). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di legge 
sulla difesa civile. 

Proseguiamo nello svolgimento degli ordi- 
ni del giorno. L’onovevole Bianco ha presen- 
tato il seguente: 

C( La Camera, . 
ritenuto che alla protezione delle popo- 

lazioni dalle dannose conseguenze di pubbli- 
c,he calamità meglio e più efficacemente si 
provvede predisponendo ed eseguendo opere 
atte ad eliminare o, quanto meno, a ridurre 
le cause che ne rendono possibile il veri- 
ficarsi; 

ritenuto che le offese aeree e navali me- 
glio e più sicuramente si prevengono respin- 
gendo ogni politica di guerra; 

ritenuto che, comunque, nell’uno e nel- 
l’altro caso, sono più che sufficienti i servizi 
già esistenti e l’alto spirito di umana solida- 

rietà in ogni occasione sempre dimostrato’ dal 
generoso popolo italiano; 

ritenuto che ogni altro sottintesi obiet- 
tivo cui mirasse il disegno di legge n. 1593 
è manifestamente contrario allo spirito e alla 
lettera della nostra Costituzione repubbli- 
cana ed offende la memoria di quanti sono 
caduti e i l  sentimento di quanti han lottato 
e sofferto per assicurare ,a l  nostro paese un 
regime di libertà e di democrazia, 

delibera di respingere il disegno di leg- 
ge n. 1593 e di invitaie il Governo a predi- 
sporre ed eseguire, in una politica di pace, 
tutte le opere atte ad eliminare o ridurre il 
verificarsi di pubbliche calamità o quanto 
meno a contenerne le conseguenze dannose )). 

Ha facoltà di svolgerlo. 
BIANCO. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, anche il mio ordine del giorno arriva 
alla conclusione di invitare la Camera a deli- 
berare il non passaggio all’esame degli arti- 
coli di questo disegno di legge. 

Dovendo dire le ragioni per le quali faccio 
questa proposta, io non mi richiamerò ai mo- 
tivi di carattere costituzionale, gi& ampia- 
mente e dettagliatamente svolti dai miei col- 
leghi nei giorni scorsi; non mi richiamerò a 
questi motivi soprattutto perché so ,che I’ono- 
revole Scelba ride di questi richiami, perché 
egli in tre anni e più ha fatto di tutto per 
far sì che il popolo italiano ignorasse che esi- 
ste una Costituzione della nostra Repubblica. 

Mi richiamerò invece a quelli che sono i 
giudizi e le opinioni che su questa legge espri- 
me la gente semplice, quelli che l’onorevole 
,Gianniiii chiama gli uomini della strada, cioè 
gli elementi della classe popolare, di cui l’ono- 
revole Scelba e i suoi amici della maggioranza 
dovrebbero tener il conto dovuto, non fosse 
altro per il fatto che il loro partito in ori- 
gine si richiamava nella sua qualifica pro- 
prio al popolo (partito popolare), non fosse 
altro per il fatto che ancora oggi=il massimo 
giornale del partito di maggioranza si intitola 
precisamente Il Popolo. A questo proposito, 
dirò io ho l’abitudine. di tenere continui 
contatti con il popolo, e non con i prefetti o 
con i questori - come fa l’onorevole Scelba - 
e ho l’abitudine di chiedere alla gente del 
popolo che cosa pensa di ciò che si fa  qui, e di 
esporre l’azione, sia pur modesta, che ciascuno 
di noi svolge in questa Assemblea. 

A proposito di questa legge la gente del 
popolo fa alcune ‘osservazioni che vi. riassunio 
brevemente. Anzitutto osserva che questa è 
una legge completamente inutile, stando, na- 
turalmente a quelli che sono gli scopi dichia- 
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rati dalla legge in base al suo titolo e alla 
prima parte della relazione ministeriale. Nel 
.titolo si parla appunto di ((protezione della 
popolazione civile in caso di guerra o di cala- 
mita )). Nella relazione si chiarisce che la legge 
persegue due finalita: quella di rafforzare e di 
migliorare il funzionamento dei servizi gi& 
esistenti, che provvedono alla protezione ed 
al soccorso della popolazione in caso di cala- 
mita e quella di predisporre i mezzi per prov- 
vedere al soccorso delle popolazioni in caso di 
offese aeree o navali.) 

Ora, riferendosi a quelli che sono gli scopi 
dichiarati di questo disegno di legge; la 
gente semplice si domanda: ma a che serve 
tutto questo ? Per ciò che riguarda la difesa 
contro le calamita, gia esistono due servizi. 
Lo stesso ministro, nella sua relazione, parla di 
organismi che gi& provvedono a questi servizi: 
quindi, semmai, si trattera di potenziarli e di 
mettere a disposizione dei vigili del ,fuoco i 
carri; le pompe e l’acqua, e di mettere a dispo- 
sizione della Croce rossa i medicinali di cui 
difetta, ma non vi è bisogno di eIaborare una 
legge e di creare nuovi organismi del tipo di 
quelli che VUOI creare l’onorevole Scelba. 

D’altra parte, voi avete sentito l’altro 
giorno l’onorevole Imperiale che, sia pure 
facendo sorridere il collega De Vita, ci diceva 
che cosa bisognerebbe approntare per poter 
pensare seriamente a venire in soccorso delle 
popolazioni nel caso in cui si verificassero delle 
calamita e soprattutto in caso di offese aeree 
o navali. 

Di quali mezzi disponete voi, e quali mezzi 
pensate voi di impiegare per fare in modo 
che questi servizi siano veramente efficienti ? 
Onorevole Scelba, crede forse lei di poter cono- 
scere in anticipo i luoghi dove si verificheranno 
le calamita naturali, i bombardamenti aerei ? 
Crede di poter sapere dove si potranno veri- 
ficare bombardamenti navali? Forse per i 
bombardamenti navali si potra avere riguardo 
allo sviluppo delle nostre coste e preve- 
dere il luogo di [attacco, sebbene, non biso- 
gna dimenticare che le nostre coste si allun- 
gano per migliaia di chilometri. Ma offese 
aeree e calamita naturali potranno aversi 
ovunque. 

E noi, onorevole Scelba, abbiamo in Ita- 
lia circa ottom’ila comuni, e se si Volesse vera- 
mente provvedere, bisognerebbe creare in 
ciascuno di questi comuni; tutti i servizi pre- 
visti per la difesa civile e antiaerea a prote- 
zione della popolazione. È serio tutto questo? 
Ha il Governo la possibilità, i mezzi neces- 
sari per poter approntare questi servizi ? 
Assolutamente no. 

Se ella, onorevole Scelba, fosse arrivato 
qualche minuto prima, quando era all’esame 
dell’Assemblea il secondo punto dell’ordine 
del giorno, avrebbe sentito da due colleghi, 
dei quali uno appartiene al suo partito, che 
ancora oggi, dopo quarant’anni, vi sono 
popolazioni che invocano provvidenze ed 
aiuti perché in quei lontani tempi erano state 
colpite dai terremoti. Ebbene, sono .trascorsi 
quarant’anni e non avete.  fatto niente, e 
ritengo che neppure per l’avvenire farete 
niente, malgrado che la Camera abbia appro- 
vata la presa in considerazione delle due pro- 
poste di legge degli onorevoli colleghi. 

Ora io, interpretando il pensiero del po- 
polo italiano e rendendomi eco delle sue 
aspirazioni, vorrei dirvi che vi è un modo 
molto semplice, un mezzo assai meno dispen- 
dioso per Tfenire incontro ai b’isogni della 
popolazione e per proteggerla dalle calamita 
pubbliche. Questo mezzo è quello di preve- 
nire queste calamita. Ad esempio, arginare 
i fiumi, sistemare le dighe, fare in altre parole 
tutte quelle opere tendenti a prevenire di- 
sastri che tanti danni in questi ultimi tempi 
hanno arrecato alla nostra economia. Bisogna 
fabbricare, costruire case, impedire che av- 
vengano crolli e disgrazie, come quella che si 
è verificata due domeniche or sono nella mia 
cittadina. Bisogna fare strade, mura, mura- 
glioni. A Matera, .due domeniche fa, un 
bambino, Antonio Paradiso, proprio nei fa- 
mosi Sassi ai quali voi dite che dedicate le 
vostre cure e i vostri miliardi, è precipitato 
sulla roccia, in un burrone, mentre transitava 
su una strada, una specie di sentiero per il 
quale neppure le capre sarebbero capaci di 
transitare. Questo è il modo per prevenire 
in anticipo le calamita, e fare sì che i danni 
che potrebbero verificarsi siano contenuti nei 
limiti più modesti. Per quanto riguarda le 
offese aeree e . i  bombardamenti navali, la 
gente semplice si domanda: ma perché noi 
da una parte dobbiamo lavorare, come fate 
voi, per preparare la guerra, e dall’altra dob- 
biamo approntare una legge per la prote- 
zione e la difesa della popolazione civile dalle 
offese belliche ? 

Onorev‘ole Scelba, vi è un mezzo molto 
più semplice per provvedere alla difesa della 
popolazione civile: è quello di non fare la 
guerra. Invece di farsi prendere da questa 
foia guerrafondaia, ricordatevi dell’esistenza 
c,lell’articolo i i della Costituzione, rammen- 
tatevi che cosa esso prescrive, fate una po- 
litica conseguente e non attirate guerre sul 
nostro paese, non adoperatevi a spingere il 
nostro paese in guerra, e-vedrete che non 
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avrete bisogno ai andare in soccorso di co- 
loro che dovrebbero essere colpiti dai bom- 
bardamenti aerei o navali. 

E, d’altra parte, io non so in che cosa 
debba consistere il soccorso che intendete 
dare in caso di calamità pubblica o di offese 
aeree o navali. Voi volete dare aiuto ai morti 
e non ai vivi ! I1 massimo che potete fare è 

‘quello di approntare delle barelle e preparare 
degli uomini che vadano a raccogliere le 

-vittime delle calamità. Quindi, voi provvedete 
ai morti e non ai vivi, mentre sarebbe molto 
più conveniente per tutt i  prowedere invece 
ai Vivi. 

La vostra, politica dovrebbe tendere a 
tenere lontana dal nostro paese qualsisi 
guerra. Ma la realtà è che voi, sot to  il prete- 
sto di fare una leggina diretta a riordinare 
servizi già esistenti, sotto il pretesto di fare 
una legge diretta a provvedere in tempo di 
pace a quelle che potranno essere le necessitg 
del tempo di guerra, mirate a ben altro. Per- 
ché, vedete, chi legge - come dicevo in prin- 
cipio - il titolo del disegno di legge in discus- 
sione e la prima parte della relazione mini- 
steriale resta incantato di fronte a tut ta  
questa buona volontà del ministro dell’in- 
terno che vuole provvedere, vuole prevenire, 
vuole soccorrere a destra e a sinistra tutti 
coloro che possono essere colpiti da calamitg; 
ma la realtà è un’altra, ed è che voi con una 
grammatica, con una sintassi, e soprattutto 
con un vocabolario ad hoc, dopo aver parlato 
in lungo e in largo di calamita pubbliche 
e di offese aeree navali, arrivate alla conclu- 
sione che bisogna dare i più larghi poteri al 
ministro dell’interno. A un certo punto, per 
esempio, la relazione dice che il disegno di 
legge (( restringe 1) la facoltà di requisizione 
oltre che ai casi di pubblica calamità, anche 
all’ipotesi di pericolo per la sicurezza del ‘ 
paese; e così, mentre dite di restringere, voi 
invece allargate. Ecco come, di straforo, 
voi intEoducete questo concetto della sicu- 
rezza del paese, che dovrebbe dare diritto al 
Governo di dichiarare, in qualunque momento 
che’questa sicurezza è in pericolo, ,e che si 
deve dare al ministro dell’interno la facolta di 
fare e disfare a suo piacimento. 

Questo concetto è inserito di straforo. E 
ancora più di straforo 6 inserita poi qualche 
altra cosa, proprio in quell’emendamento 

. dell’onorevole repubblicano Amadeo, all’ar- 
ticolo 6, dove si dice che il personale volon- 
tario non potrà essere ,impiegato a reprimere 
scioperi di carattere economico. Questo emen- 
damento è quanto di più ,insidioso si possa 
immaginare, perché quando si esclude che il 

personale volontario possa essere impiegato 
a reprimere scioperi economici si ammette 
implicitamente, e potrei dire anche esplicita- 
mente, che il personale volontario potra es- 
sere impiegato nel caso di scioperi che l’ono- 
revole Scelba riterrà non economici; e che 
inoltre tutto il resto del personale, escluso il 
volontario, potrà essere impiegato anche nel 
caso di scioperi economici. f3 questo lo scopo 
al quale voi mirate. 

Ora, a questo punto, vorrei aprire una 
brevissima parentesi e dire: se noi non aves- 
simo deposto la nostra sensibilità fuori della 
porta di Montecitorio, dovrebbe bastare questo 
modo tòrtuoso, insidioso, con cui il ministro 
Scelba e il Governo cercano di farci votare 
una legge che tende a finalità che non ven- 
gono dichiarate, che vengono occultate in 
tut t i  i modi possibili ed immaginabili, do- 
vrebbe bastare questo fatto perché ciascuno 
di noi dicesse: no, invitando il Governo a dire 
pane al pane e vino al vino e a dirci aperta- 
mente che cosa vuol fare anziché ricorrire a 
sotterfugi di questo genere. 

‘ Ma per quel che riguarda appunto lo scopo 
non dichiarato ma evidente, soprattutto 
attraverso quello che ne ha detto il relatore 
di maggiorasza, il quale, senza peli sulla lingua, 
ha detto apertamente che con questa legge 
Governo e maggioranza mirano a mettere a 
posto l’opposizione in tempo di guerra e in 
tempo di pace, onorevole Scelba, io le vorrei 
dire una cosa: è, vero che larga parte del 
popolo italiano non ha della Costituzione del 
nostro paese se non una cognizione molto 
vaga; è vero che C’è in Italia parecchia gente - 
per merito vostro anche questo - che anche 
se sa della esistenza della Costituzione resta 
indifferente o addirittura resta nell’atteggia- 
mento del più aperto cinismo dinanzi alle 
violazioni che della Costituzione voi fate; I 
però C’è un fatto che voi non potete discono- 
scere: il popolo italiano nella sua stragrande 
maggioranza sa che vi sono state in Italia 
decine e decine di migliaia di persqne che 
hanno lasciato la vita, altre decine e decine 
di migliaia di persone le quali hanno affron- 
tato persecuzioni di ogni specie, carcere, 
confino, fame, per fare in modo che nel 
nostro paese venisse cancellata la vergogna del 
ven tennio fascista. 

Questo fatto ella, onorevole Scelba,, non 
lo potrà distruggere, e invano pensa di poter 
far passare questa legge ‘e invano pensa di 
poterla far accettare dal popolo italiano. ,La 
legge passerà, d’accordo, passerà col voto di 
quei pochi (oso sperare) che siedono in questa 
Camera, ma che il 25 luglio non hanno fatto 
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altro che allungare la camicia fino ai piedi: 
- passerà col voto non meno consapevoIe di 

quei molti forse che, dopo aver fatto gli anti- 
fascisti durante il fascismo, si sono accorti poi 
che le cose tornavano al punto di prima. 

PRESIDENTE. Onorevole Bianco, il tem; 
po a sua disposizione è gi8 trascorso. La prego 
di concludere. 

BIANCO. Concludo senz’altro, invitando 
la Camera a votare contro il passaggio agli 
articoli. (Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Pelosi ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

(( La Camera, 
richiamandosi agli articoli 4 e 6 del di- 

segno di legge n. 1593 relativi alla requisi- 
zione delle preshzioni personali e alla iscri- 
zione, in appositi quadri, di volontari per lo 
svolgimento dei servizi di cui agli articoli 2 
e 3 del disegno stesso; 

mentre ritiene tali disposizioni partico- 
larmente inidonee al raggiungimento dello 
scopo che il disegno di legge si prefigge, 

afferma che esse si prestano alla possi- 
bilità di impiegare elementi che per il loro 
passato politico e per la loro posizione sociale 
sarebbero automaticamente portati ad aggra- 
vare la situazione, come 12 accaduto in alcuni 
centri della provincia di Foggia; 

pertanto li respinge e passa all’ordine 
del giorno U. 

Ha facoltà di svolgerlo. 
PELOSI. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, le preoccupazioni suscitate dal pre- 
sente disegno di legge nel paese e la conse- 
guente opposizione non soltanto d a  parte 
nostra, ma anche di altri settori della Camera, 
sono pienamente, largamente giustificate dallo 
spirito della legge, convalidato dalle dichia- 
razioni ripetutamente fatte nel paese e qui, 
sulla stampa e nei discorsi degli uomini’piii 

Io mi riferirò soltanto ad alcune parti- 
colari disposizioni del disegno di legge, perché 
di tanto si occupa il mio ordine del giorno e 
perché credo che ne costituiscano il motivo 
fondamentale, che si è tentato di soffocare 
e di nascondere sotto un mucchio di altre 
disposizioni, come quelle riguardanti la pre- 
venzione e la estinzione degli incendi, la 
difesa della popolazione civile in caso di pub- 
blica calamità, per le quali non era necessaria 
né urgente, come è stato ampiamente dimo- 
strato nel corso di questa discussione, la 
presentazione di un’apposita legge, essendo 
esse contenute in precedenti leggi o in altro 
modo regolamentate. 

. rappresentativi del Governo. 

Le disposizioni cui mi riferisco sono quelle 
che concedono la facoltà al Ministero del 
l’interno; secondo quanto dice l’articolo 6, 
di valersi anche di personale volontario, da 
iscriversi in appositi ruoli, che è chiamato a 
prestare la sua opera, sia per l’addestramento 
che per l’impiego, ove se ne manifesti il 
bisogno, per i servizi di cui si parla all’arti- 
colo 2 ;  in caso, cioè, di eventi che comunque 
possano compromettere il funzionamento di 
servizi indispensabili alla vita del paese. 

Lo stato, per dire così, di emergenza, 
quando vi sia pericolo per la sicurezza nazio- 
nale, dovrebbe essere riconosciuto con deli- 
berazione del Consiglio dei ministri, cioè del 
Governo, senza interpellare il Parlamento, 
senza ascoltare la rappresentanza nazionale 
qualificata, affidandosi ai rapporti quanto 
mai ... disinteressati dei questori, o soggia- 
cendo a pressioni e ad incitamenti non nuovi 
nel corso della nostra storia. 

Che tale sia il nocciolo della questione, è 
stato avvertito anche dal relatore di maggio- 
ranza, il quale, fin dall’inizio. della sua rela- 
zione, non ha potuto nascondere che il Go- 
verno era stato chiamato, non sappiamo da 
chi, o meglio, conosciamo troppo bene da 
chi, a dire quali .provvedimenti intendeva 
predisporre in caso di evento non naturale 
e non bellico, ma di una sedizione a danno 
della collettività nazionale, ecc. 

Vero è che si è sentito il bisogno, in sede 
di Commissione, di ricorrere all’aggiunta di 
un comma all’articolo 6, nel quale è detto 
che il personale volonta.rio non -potrà essere 
impiegato per impedire l’esercizio del diritto 
di sciopero nell’ambito delle leggi, né per 
compiti di polizia, ma questo comma ag- 
giuntivo non è che una pietosa foglia di fico 
trovata per terra, sporca ed avvizzita e fret- 
tolosamente raccolta e usata da qualche 
compare per meglio nascondere il vergo- 
gnoso ed essenziale intendimento dei presen- 
tatori del disegno, che è proprio quello di 
valersi .di personale volontario per tentare 
di stroncare le agitazioni, le manifestazioni 
che possano dar fastidio alla classe dominante 
italiana. Il, resto non è che ammennicnlo, 
arzigogolo, o peggio. 

Noi sappiamo quali sono questi eventi che 
comunque possono compromettere il funzio- 
namento dei servizi indispensabili alla vita 
nazionale. La classe dominante italiana, retri- 
va e reazionaria, incapace di affrontare e risol- 
vere i problemi di interesse nazionale --‘e 
lo hanno riconosciuto e apertamente pro- 
clamato finanche i protettori stranieri - la 
classe dominante italiana è da lungo tenipo 
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abituata ad identificare le proprie necessità 
e la conservazione dei propri privilegi con la 
vita del paese e della collettività nazionale, e 
non avverte, come non ha mai avvertito, che 
un distacco p-rofondo, un abisso, vi e fra le 
due posizioni. 

I servizi necessari alla vita ,del paese, per 
la classe dominante italiana, sono quelli che 
costringono i braccianti e i contadini del sud 
a vivere nelle condizioni indicibili di miseria 
in cui vivono, per maggior sollazzo dei nostri 
agrari latifondisti, dei loro rappresentanti e 
dei loro servi; i servizi necessari alla vita del 
paese sono quelli che favoriscono il manteni- 
mento e l’aumento del numero imponente dei 
disoccupati, la compressione dei salari degli 
operai e degli stipendi degli impiegati e il sof- 
focamento fra i tentacoli tributari del piccolo 
e del medio contribuente; i servizi indispen- 
sabili per la protezione della popolazione e 
che, comunque, potrebbero con la loro disfun- 
zione comprometterne la tranquillità, sono 
quelli che dànno la possibilità ai grandi eva- 
sori del fisco di operare impunemente e di 
trasferire, quando vogliono, le proprie ric- 
chezze, ritenute minacciate, in questo o quel- 
l’angolo del mondo dove si ritiene che siano 
al sicuro; i servizi necessari alla vita del paese 
sono quelli che consentono e attizzano una 
sfrenata propaganda di provocazione e pre- 
parazione alla guerra, quelli che spingono ad 
un maggiore e più completo asservimento del- 
l’economia e della politica nazionale agli inte- 
ressi degli imperialisti americani. 

E basta che braccianti e contadini si agi- 
tino e occupino le terre incolte per tentare di 
uscire da un inferno di vita ormai non più 
sopportabile; basta che disoccupati manife- 
stino, sia pure a gran voce, per reclamare 
lavoro o almeno qualche sussidio, che gli ope- 
rai difendano.le loro industrie o il loro salario, 
c.he impiegati, professori, magistrati ricorrano, 
o minaccino di ricorrere allo sciopero per 
vedere accolte, dopo tanto attendere e tanto 
piatire, le loro rivendicazioni; basta che si re- 
clami perché’siano puniti e arrestati i magnati 
della finanza che vivono della miseria e della 
disperazione dei lavoratori; basta che milioni 
di uomini e donne intensifichino la propa- 
ganda per la pace e contro la guerra, o si 
levino contro il totale aggiogamento al carro 
americano; basta questo perché la classe domi- 
nante qui, in Italia, oggi, si senta minacciata 
e senta compromessi quei famigerati servizi 
indispensabili non alla vita della popolazione, 
ma alla propria vita, al mantenimento dei 
propri privilegi, per invocare dal patrio Go- . 
verno il riconoscimento di quello stato di 

emergenza, di quel pericolo per la sicurezza 
del paese, sicurezza da essa invece diretta- 
mente e indirettamente minacciata, e di met- 
tere in movimento tu t to  il dispositivo di 
aggressione e di persecuzione di cui si parla 
nel disegno di legge; da un Governo di cui 
tutto si può dire fuor che rappresenti non 
dico la totalità, ma la maggioranza degli ita- 
liani, e i cui rappresentanti più autorevoli 
sono sempre andati predicando l’odio e la 
discordia e la distruzione di un partito che e 
aIl’avanguardia delle classi lavoratrici italiane. 

Le dichiarazioni degli onorevoli De Ga- 
speri, Gonella, Scelba, quelle forsennate di 
Pacciardi nei diversi discorsi pre e post- 
elettorali, mi dispensano dall’insistere su 
questo t.ema. Già si comincia ad affermare 
in’articoli di giornali e in interviste, che, 
raggiunto lo scopo di cacciare i comunisti 
dai comuni (e sappiamo con quali metodi, 
con quali complicità ed aiuti ciò sia stato 
tentato e sia miseramente fallito), occorre 
ora cacciarli dalla Confederazione del la- 
voro. A quali mezzi, signori del Governo, 
ricorrerete per fare tanto ? A quali volon- 
tari ? A quali altre complicith, visto che 
qcielle di cui vi  siete avvalsi fino ad ora 
ha,nno dato ben scarsi risultati ? -4 quali 
nuovi finanziatori ? 

Ma non sapete, o signori, che questo par- 
t i to ,  e il partito socialista, contro cui ugual- 
mente si appunta la vostra ira, sono tutt’uno 
con gli -operai e i contadini, e che rappresen- 
tano e interpretano i bisogni e le aspirazioni 
dei disoccupati, degli impiegati, della classe 
media, di tutt i  coloro che chiedono giustizia, 
di milioni e milioni di esseri che vogliono e 
difenderanno la pace, degli italiani che non si 
faranno ammazzare perché siano conservati 
gli enormi profitti dei capitalisti americani 
ed inglesi partecipando allo schiacciamento 
dei lavoratori dei pozzi petroliferi della Persia 
e di quelli della Corea? 

Colpire il partito comunista, come è nelle 
vostre intenzioni i: come vi accingete a fare 
con questa legge, significa colpire questa 
enorme massa di’ bisogni e di aspirazioni, 
significa colpire il popolo italiano. E quali 
risultati pensate di poter conseguire? E di 
chi vi volete servire per una opera di tanta 
portata ? Dei volontari. 

Noi in Italia abbiamo una specie di tradi- 
zione di questo volontarismo impiegato nel 
tentativo di ostacolare la ascesa materiale e 
morale delle forze popolari: i crumiri’ della 
valle padana, i mazzieri pugliesi, i mafiosi 
siciliani, le spie e i provocatori di ogni tempo. 
E abbiamo avuto la sistemazione organica 
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di tutto questo materiale, come noi sap- 
piamo, durante il periodo fascista. Potevamo 
pensare o sperare, dopo tanto travaglio, d i  
non vedere mai più simili cose. Ma in tempi 
a noi vicini, volontari, non inquadrati, e vero, 
ma non meno zelanti e sempre sorretti dalle 
autorità locali e incoraggiati da quelle cen- 
trali, hanno dgto prova della. loro valentia. 
e della loro operosità. 

Mi 1imiterò.a richiamare alla vostra a t -  
tenzione alcuni episodi, gravi e indicativi, 
svoltisi nella mia provincia di Foggia. A 
Sxracapriola, per contenere lo sviluppo e il 
rafforzamento del partito comunista, del 
partito socialista, della camera del lavoro, i 
baronetti serrani quando pensarono che ciò 
costituisse un pericolo per i ’loro interessi, 
arruolando i soliti volontari, cominciarono col 
fare ammazzare il segratario della sezione 
comunista, poi ne’ incendiarono la sede e 
continuarono indisturbati a terrorizzare i 
contadini che lottavano per le loro rivendi- 
cazioni. Questo gruppo di delinquenti, con 
la compiacenza delle autorità locali, secondo 
una recente e ben nota t,radizione, bastonò, 
schiaffeggiò e credette di aver assoggettato 
i lavoratori. Pensando di aver raggiunto così 
lo scopo, i signorotti di Serra tentarono di 
disfarsi di questi volontari divenuti ormai 
un po’ troppo onerosi, senonché gli eroici 
volontari non se la sentirono di scendere dalla 
posizione di dominio così facilmente conqui- 
stata e pretesero, oh incauti, di trattare i loro 
padroni così come qualche tempo prima ave- 
vano trattato i lavoratori. Solo allora le 
autorità si mossero e arrestarono i volontari 
recalcitranti, spinti alla delinquenza clall’a- 
grariume locale. 

A Cerignola, uomini già noti per i loro 
misfatti furono inquadrati dai nobili e dagli 
agrari del luogo nella illusoria speranza di 
distruggere il rigoglioso movimento del forte 
popolo cerignolano. Dopo avere usato tutti 
i mezzi e dopo aver reso dificile per diverso 
tempo la vita cittadina e avere tentato con 
le loro prepotenze di stroncare le organizza- 
zioni sindacali operaie, si ebbero tale una 
lezione che pare abbia fatto passare ad altri 
la voglia di ritentare l’esperiniento. 

A San ‘Ferdinando di Puglia la foia ant’i- 
comunista fu esercitata da un gruppo di 
guardie rurali, che. credettero di aver colto 
1’occasione propizia per spezzare il  fronte 
delle forze popolari e scatenarono un con- 
flitto a fuoco in cui trovarono la morte pa- 
recchie persone e un bambino di quattro anni. 

A San Severo i signorotti locali, richia- 
mando vecchi esperimenti, a volte in parte 

riuscit.i, tentarono di spezzare in un primo 
momento le potenti organizzazioni sindacali 
ricorrendo all’opera dei soliti volontari che 
tutto avevano fatto nella loro vita fuorche 
lavorare, che aveva.no gi& in tempi anteriori 
esercitato la propria prepotenza a danno dei 
braccianti agricoli, e che la generosità della 
popolazione aveva lasciati indisturbati dopo 
la liberazione. 

Anche qui la vita cittadina divenne per 
un certo tempo difficile, ma a nulla di posi- 
tivo si riuscì nell’opera di disgregazione dei 
sindacati. E in una agitazione del marzo 1950 
si videro sempre gli stessi volontari e alcuni 
giovincelli indicatori di polizia sparare sulla 
folla, credendo di ricevere, agendo in questo 
modo, chissà quale compenso alle loro fatiche. 

Questi sono, ripeto, alcuni episodi acca- 
duti in qualche centro della provincia di 
Foggia, in cui si e tentato di usare i volontari 
contro le organizzazioni operaie. 

E se allarghiamo la visuale fuori pro- 
vincia, dove avete trovato cittadini volon- 
tari, che dovevano far fuori i capi comunisti 
e soffocare l’anelito di libertà del popolo 
lavoratore ? A Portella della Ginestra. Non vi 
dice nulla Portells della Ginestra? Vero 6 
che dopo aver servito, sono stati malamente 
ricompensati, ma questo è il destino dei vo- 
lontari dell’oppressione e del servaggio, in 
tutt i  i tempi e in tutt i  i luoghi: tradire prima 
se stessi e la propria classe per essere poi 
traditi una seconda volta dai loro assoldatori. 

Ecco alcuni tipi, se non la totalità di vo- 
lontari che si lasceranno inquadrare da voi, 
quando questo Governo, espressione di parte, 
crederà giunto il momento in cui vedrà in 
pericolo la sicurezza degli interessi della 
classe dominante e in cui il ministro del- 
l’interno crederà di impiegarli. Illusi, travia- 
ti, delinquenti, assassini, chè tali sono 
stat.i o tali diventeranno, essi renderanno 
più grave la già grave situazione del nostro 
paese per qualche tempo e renderanno la 
nostra vita più difficile. Ma non prevarranno, 
e io credo soprattutto che neanche voi pre- 
varrete. 

Per questi motivi, io spero che la Camera 
voglia approvare il mio ordine del giorno 
e non passi alla discussione degli articoli. 
(Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Perrotti ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

(I La Camera, 
ritenuto che il disegno di legge in esame 

è contrario al rispetto della personalità uma- 
na, garantito dalla Costituzione, 
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delibera di non passare alla discussione 
degli articoli 1). “ 

Ha facoltà di svolgerlo. 
PERROTTI. Signor Presidente, onore- 

voli colleghi, i motivi della nostra opposi- 
zione a questa legge sono stati così ampia- 
mente illustrati, che io mi sarei voluto ben 
volentjeri astenere dal prendere la parola, 
considerando sommamente infecondo il ri- 
petere considerazioni già sviluppate, o cri- 
tiche brillantemente svolte. Ma prendo la 
parola per rispondere a un imperativo. della 
mia coscienza che ”impone di rilevare in 
modo particolare l’offesa che questa legge, 
qualora fosse votata, arrecherebbe alla per- 
sona umana. I1 problema dell’integrità della 
persona è uno di quei problemi che veramente 
vanno oltre gli aspetti politici e contingenti. 
di una legge, per investire direttamente la 
posizione dell’uomo nell’attuale società. Que- 
sta legge, infatti, che prevede la requisizione 
dei cittadini con le prestazioni personali, in 
casi non precisati, pone il problema dei poteri 
dello Stato rispetto alla libertà dei cittadini, 
e, in modo particolare, la legittimità di legi- 
ferare quando i limiti imposti dal rispetto 
della personalità umana fossero varcati. 

I1 rispetto della persona umana i! uno 
di quei miti di cui tut t i  parlano e al quale 
tut t i  si appellano al momento opportuno, ma 
di cui tut t i  sono pronti a fare scempio quando 
un interesse personale o di parte viene in 
contrasto con gli interessi generali. 

Ma a nessuno può sfuggire il fatto che, a 
mano a mano che la civiltà ha progredito, 
di pari passo si e precisato ed è stato sancito 
il concetto del rispetto dell’integrità della 
persona umana; anzi, si può dire che proprio 
su questo rispetto sia fondata ogni idea di 
democrazia. 

Evidentemente, le condizioni della vita 
collettiva impongono delle limitazioni della 
libertà e a volte una coercizione di essa, come, 
per esempio, in caso di una guerra dichiarata. 
Ma in questi casi la legge deve prevedere 
fatti specifici e condizioni obiettive, e deve 
stabilire garanzie accuratamente studiate per 
i cittadini. In una parola, la libertà del citta- 
dino può essere limitata e sottoposta all’in- 
teresse collettivo soltanto quando vi siano 
condizioni di fatto obiettive e non quando, 
come nel ,caso della legge in esame,’ la deci- 
sione dello stato di emergenza che autorizzi 
la limitazione della libertà individuale sia 
affidata al giudizio e all’arbitrio di una parte 
della collettività, al Governo, oppure a qual- 
che ministro di un Governo. 

iVel primo caso la (( persona umana )) non 
è offesa; nel secondo caso, invece, si, ed e 
proprio il non varcare questi limiti del ri- 
spetto della persona umana che caratterizza 
un sistema democratico ripeto a un sistema 
politico di dittatura. 

Per esempio, nel caso di una guerra, si 
dice che tutt i  i cittadini validi sono tenuti a 
difendere la patria. Ma occorre precisamente 
che essi siano validi e che ci si trovi nel caso 
di una guerra ((dichiarata)), e che il cittadino 
abbia tutte- le garanzie per far valere le sue 
ragioni nel caso di una sua invalidità. Siamo 
in presenza perciò di condizioni obiettive e non 
di condizioni soggettive, e la -libertà di un 
cittadino dipenderà da queste condizioni e 
non dalla volontà di un altro cittadino o di 
un gruppo di cittadini al potere. 

Altro esempio. Nella nostra Costituzione, 
che è stata concepita e redatta in uno spirito 
democratico, questo limite della possibilità 
di legiferare nel caso della violazione della 
persona umana è sancito in modo preciso 
nell’articolo 32 che riguarda l’attività sani- 
taria, laddove si dice che ((nessuno può es- 
sere obbligato ad un determinato trattamento 
sanitario se non per disposizione di legge n; 
e dove, poi, si aggiunge: (( la legge non pub’ 
in nessun caso violare i limiti imposti dal 
rispetto della persona umana n. Questa ul- 
tima parte, che pone una limitazione alla 
possibilità di legiferare, fu allora potuta in- 
cludere nella nostra Costituzione perch6 stu- 
diosi della materia avevano ‘sviscerato l’ar- 
gomento e perché era ancora vivo nella mente 
di tutt i  l’arbitrio che i nazisti si erano presi di 
fare una legge che autorizzava la herilizza- 
zione- dei loro avversari, degli ebrei. 

Onorevoli colleghi, certamente io credo 
che se domani si volesse far votare una legge, 
simile a quella che i nazisti fecero per gli 
ebrei, legge nella quale’si sancisse la possi- 
bilità di sterilizzare i comunisti, i socialisti 
e tutti gli awersari di un determinato go- 
verno, io credo, dicevo, che tutt i  quanti noi 
e voi protesteremmo e diremmo che si of- 
fenderebbe in modo orribile l’integrità della 
persona umana. 

Ebbene, b-enché sia meno evidente, ben.- 
ché nell’articolo della Costituzione in cui si 
parla di requisizione di cittadini, si sancisca 
che questa requisizione, può essere soltanto 
fatta in base alla legge, senza stabilire espli- 
citamente limiti alla possibilità di legiferare 
in materia (articolo 23 della Costituzione), 
ciÒ nonostante l’analogia, anzi l’identità in 
linea di principio, col caso che poco fa facevo, 
B così evidente e che a nessuno di voi do- 
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vrebbe sfuggire il fatto che con questa legge 
si varcano i limiti di quel rispetto che si deve 
alla persona umana e si scende, invece, 
nell’arbitrio, cioè nella dittatura. . 

Per trattare esaurientemente questo argo- 
mento occorrerebbe sviluppare a fondo il 
concetto della (( personalità 1) umana, e que- 
sto non si può fare in questa Camera distratta 
e in ben altre cose occupata. Non intendo, 
perciò, fare la storia di questa concezione, 
non intendo nemmeno riferirmi a san Tom- 
maso, che tuttavia pose in modo chiaro i 
termini de1,problema della personalità umana, 
e mi limiterò semplicemente ad accennare 
alla concezione di san Bernardo che diventa 
stranamente attuale. San Bernardo, infatti, 
afferma che la persona umana, fatta a simi- 
glianza di Dio (ad imaginem et similitudinem 
nostram), è dotata di tre libertà, la libertas 
anecessitate, la libertas a peccato e la libeytas 
a miseria, ed aggiunge che l’uomo, abusando 
della prima libertà, smarrisce le altre due, 
e perde, così, il suo bene più grande, che è 
la capacità di determinazione autonoma. 

È precisamente ciÒ che accade con que- 
sta legge: abusando del fatto che possa 
verificarsi uno stato di necessità t,ale d a  
coercire la libertà dei cittadini, si uccide il 
fondamento della libertà insita nella perso- 
nalità umana, quello, cioè, che San Bernardo 
chiama l’immagine e la somiglianza di 
Dio. 

Eo mi sono richiamato a questi concetti 
della tomistica e della teologia ortodossa, 
ai quali, per altro, si ispira ogni democrazia 
(e si dovrebbe ispirare soprattutto la vostra 
democrgzia) per ricordarvi che tut ta  la tra- 
dizione cristiana e tutte le moderne correnti 
d’idee d’ispirazione cattolica insistono, nel 
senso da me indicato, sul rispetto della per- 
sona umana, e per farvi notare la contra- 
dizione in cui cade questa legge nei confronti 
delle stesse concezioni dei padri della Chiesa. 
Io so bene, per altro, che nemmeno queste 
citazioni varranno a farvi mutare avviso: 
i santi e i loro esempi sono invocati da voi 
quando vi tornano comodi, ma siete pronti 
a dimenticarvene in caso contrario, ed io 
sarei un ingenuo se ritenessi che la citazione 
di san Bernardo possa distogliervi dai vostri 
rei propositi. Tuttavia la contradizione che i! 
in voi e nel vostro Governo continuerà la 
sua opera dissolvitrice in voi stessi, e noi 
vorremmo soltanto che non trascinaste in 
questa dissoluzione tutto il paese. 

Io vorrei che voi foste capaci di ritirare 
il progetto per riesaminarlo, ma non sono 
così ingenuo da sperare tanto, per quanto 

sarebbe certamente indizio di saggezza e di 
fortezza da parte vostra. 

Ma, se voi persistete nel proposito, di 
fronte a questa violentazione della parte più 
nobile della persona umana, non potevo 
lasciar passare questa occasione perchè la 
cronaca registrasse che mentre si .compiva 
da parte vostra questo delitto contro l’im- 
magine di Dio - come dice san Bernardo - 
si levava da questa parte la mia voce di fiera 
e viva protesta. (Applaus i  all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Bergamonti 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 

(( L a  Camera, 
visto i l  disegno di legge‘n. 1593; 
ritenendo che con ciò si generalizzereb- 

bero episodi di squadrismo agrario, come 
quelli più volte verificatisi nella provincia di 
Cremona durante lotte del lavoro, 

respinge,il disegno di lcgge stesso e pas- 
sa all’ordine del giorno n. 

Ha facoltà di svolgerlo. 
BERGAMONTI. Signor Presidente, ono- 

revoli colleghi, già molti colleghi della opposi- 
zione hanno dimostrato, con abbondanza di 
argomenti, la incostituzionalità del disegno 
di legge n. 1593 per la cosiddetta difesa 
civile. Sono stati tolti anche parecchi veli alle 
reali intenzioni del Governo, cioè del mini- 
stro dell’interno. f3 così risultato chiaro che, 
volendo proteggere i cittadini da disgrazie na- 
turali o derivanti da uno stato di guerra, biso- 
gnerebbe stanziare i fondi per lavori di pub- 
blica utilità e per un migliore trattamento, 
una migliore attrezzatura del corpo dei vigili 
del fuoco, della Croce rossa e delle altre isti- 
tuzioni esistenti a tale scopo. È inoltre appar- 
so chiaro - particolarmente dall’intervento 
dell’onorevole Longo - che, per proteggere 
gli italiani da calamità, non mancano leggi in 
Italia, bensì sono mancate le opere. Ora si 
vuole un’altra legge; però si ha paura di con- 
fessarne lo scopo reale, tanto esso è grave per 
le conseguenze che si prospettano contro la 
pace interna, l’unità del popolo e le libertà 
democratiche. 

Abbiamo noi delle ragioni, hanno i lavo- 
ratori motivi di preoccupazione per le sorti 
del nostro paese, se una legge simile venisse 
applicata? Senza dubbio, sì. E gran parte 
dei lavoratori, nelle recenti elezioni, malgrado 
i trucchi nel darne i risultati, hanno detto di 
non fidarsi di una politica, che la pressione 
americana spinge alla guerra, che il Governo 
cerca di organizzare mediante la repressione 
delle forze della pace nell’interno del nostro 
paese. I1 paese, dunque, si rende conto ogni 
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giorno di più che la politica del Governo 
attuale vuole dividere i cittadini in due parti, 
come fece il fascismo, che la cosiddetta difesa 
civile dovrebbe essere uno strumento incon- 
trollato - come è stato dimostrato - nelle 
mani del ministro dell’interno e dei padroni, 
per calpestare impunemente le libertà dei 
cittadini, pur garantite dalla Costituzione. 

Le masse popolari italiane hanno fatto 
molte esperienze in questo campo, esperienze 
del passato e del presente regime, e hanno 
visto che le vecchie classi dirigenti, di fronte 
alle rivendicazioni popolari, non sanno più 
fare altro che ricorrere a forme d i  fascismo 
aperto o male mascherato. 

Molti episodi, in questi ultimi anni, hanno 
messo in evidenza non soltanto l’esistenza di 
rigurgiti di fascismo, ma la sfrenata tendenza 
a generalizzare questi rigurgiti, spingendo il 
Governo a legalizzare ogni arbitrio, .ogni so- 
pruso padronale, perfino le violenze sanguinose 
e gli assassini dei lavoratori. 

PerÒ non sono bastate le migliaia di uominj 
e di donne che nella sola provincia di Cre- 
mona sono stati colpiti col carcere e con de- 
nunce e con centinaia di  anni di reclusione, 
non sono bastate le persecuzioni contro il 
movimento operaio e democratico in tut ta  
Italia; anzi, la maturità del popolo ci haresi 
più forti, mentre il partito al potere e i suoi 
vassalli socialdemocratici vanno subendo dei 
crolli che denunziano il rapido mutarsi della 
situazione politica. 

Per questo il Governo ha tanta fretta di 
correre ai ripari, organizzando la reazione 
aperta nel nostro paese. Ma non riuscirete 
a farlo camuffando leggi come questa per- 
ché noi siamo qui e nel paese a smasche- 
rarvi; non riuscirete a porre in at to  fino in 
fondo t u t t i  i vostri inconfessabili propositi, 
perché il popolo ve lo impedir&! 

Infatti i vostri propositi, i propositi dei 
grossi proprietari delle fabbriche e delle terre, 
si sono già manifestati più volte, e già si può 
perfino prevedere dove e come voi vorreste 
trovare ed usare gli uomini della cosiddetta 
(( difesa civile N. 

Alle ferriere Stramezzi di Crema, di fronte 
agli operai che uniti si difendono da una 
oppressione sempre più grave, da uno sfrut- 
tamento sempre pii1 intenso, gli industriali 
hanno organizzato, fin dall’anno scorso, un 
servizio di guardie armate, e queste guardie 
le hanno chiamate (( cittadini dell’ordine D. 
Esse svolgono funzioni odiose di spioni dei 
padroni, di persecutori degli operai, i quali 
si sono visti attaccare più volte la loro coni- 
missione interna, licenziare, bastonare, arre- 

stare, per motivi quasi sempre poi ricono- 
sciuti inconsistenti dalla magistratura. Gli 
industriali hanno organizzato i (( cittadini 
dell’ordine D, invece di provvedere onde impe- 
dire che infortuni sul lavoro portassero - 
come è accaduto - al ferimento e alla morte 
di alcuni operai. 

È questo il modo, sono questi tipi di 
(( cittadini dell’ordine )) degli industriali, che 
l’onorevole Scelba vuol generalizzare in tutta 
Italia con la difesa civile ? 

Si tratta di altre spie, di altri sgherri che 
si vogliono dunque imporre alla classe ope- 
raia e al popolo italiano ? 

I1 6 giugno dell’anno scorso, durante la 
lotta dei braccianti, il segretario della camera 
del lavoro di Cremona fu prelevato con altre 
tre persone, presso Cremona, da un gruppo 
di guardie campestri comandate da uno di 
loro con i gradi di sergente, sotto la minaccia 
di armi da fuoco e con la violenza. I carabi- 
nieri e la questura poi dichiaravano che le 
guardie degli agrari erano autorizzate ad 
agire in tal modo. E perciò parecchie de- 
cine di cittadini sono stati trattati con il 
fermo di polizia da parte di quelle guardie. 

È così che funzionerà, in grande stile, la 
sua futura milizia civile, onorevole Scelba ? 

E ancora: esiste a Cappella Picenardi un 
tristo figuro violento e fascista, che già il 
25 aprile venne ad implorare pietà dai par- 
tigiani, ed oggi è ritornato a farsi conoscere, 
come nel passato, al servizio degli agrari più 
violenti della sua zona, con intimidazioni e 
vie di fatto, armi alla mano, con uomini 
armati a disposizione. 

(( I1 gruppo dei liberi lavoratori (guardate 
chi C’è tra i (( liberi lavoratori )) !) del quale 
egli fa  parte, è riconosciuto dalle autorità, 
che sanno come egli e i‘suoi compagni agi- 
scono )). Così sul quotidiano degli agrari cre- 
monesi del 30 marzo 1950,. e press’a poco lo 
stesso è ripetuto sul quotidiano della curia, 
L’Italia. Nessuno ha cercato mai di smentire 
q i1 est o. 

Nello stesso tempò i l  segretario provin- 
ciale del Movimento sociale italiano, in una 
(I circolare riservatissima sull’ordine pub- 
blico n, dava direttive ai fascisti di appog- 
giarsi sempre ai carabinieri ed alla polizia, 

~ mettendosi (( a disposizione di quelle auto- 
rità )). E intanto i dirigenti democristiani dei 
sindacati (( liberini M, rivendicavano (proprio 
così: (( rivendicavano 1)) una più intensa azione 
giudiziaria e di polizia contro una lotta eco- 
nomica di salariati agricoli della nostra pro- 
vincia. 
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Non vi 6 dubbio che qui siamo in piena 
(( difesa civile I), onorevole Scelba ! 

Ed anche quell’agrario, quel gérarca- re- 
pubblichino che uccise il bracciante Puerari, 
anche il gruppo di armati dagli agrari che 
uccisero Natale Denti, bisogna dire che eser- 
citavano una ((difesa civile )), se hanno tro- 
vato piena impunità e protezione, come del 
resto quel carabiniere che uccise Luigi Ven- 
turini. 

Sono gid, questi i precedenti della futura 
(( difesa civile )) ? 

Io ho qui copia di una dichiarazione, di 
cui do sommaria lettura: (( Io sottoscritto, 
Pinzi Mario, abitante a Cremona, dichiaro che, 
trovandomi nell’ufficio del maresciallo dei 
carabinieri di Casalbuttano, dove ero stato 
chiamato per rispondere dell’accusa di furto, 
sono stato trattenuto in caserma tutta la 
notte e sono stato rilasciato il giorno se- 
guente, poiché il maresciallo mi promise di 
soprassedere sulla mia imputazione, alla con- 
dizione che mio fratello portasse delle armi 
nei pressi del cimitero di Marzalengo, allo 
scopo di simulare il ritrovamento delle stesse. 
Dichiaro inoltre che il maresciallo affermò 
che ciò gli avrebbe permesso di fare una buona 
figura verso i suoi superiori, tanto più che 
egli si trovava, sotto questo aspetto, in ri- 
tardo verso i colleghi delle stazioni vicine, 
e che la cosa gli avrebbe dato il pretesto di 
colpire gli esponenti dei partiti di sinistra e 
della lega contadina di Marzalengo D. 

Eravamo all’inizio della campagna eletto- 
rale. Sono gid, questi un preludio ed un esempio 
delle funzioni della futura (( difesa civile )) ? 

E lo stesso maresciallo, signor Caprara, 
ha inviato, dopo le elezioni, una lettera ad 
un bravo artigiano socialista di Castelverde, 
continuando le pressioni per cercare di esclu- 
dere i comunisti dalla giunta comunale. In 
questa lettera 6 detto fra l’altro: ( (La mino- 
ranza & ben lieta di eleggere lei ed appoggerà 
la sua candidatura. Può quindi contare su 
quattro voti. Credo sia questa l’unica solu- 
zione per una buona amministrazione. Sta- 
sera la minoranza si riunirà e verrd, impartito 
l’ordine di votare per lei. In cambio desidera 
uLposto in giunta. Questa 6 gih una prova 
di una collaborazione costruttiva e sono 
certo che andrete bene. Tante cordialità e 
spero che il.mio consiglio, per il bene del 
comune, venga accolto, ed avrete in me un 
collaboratore n. 

fi così già in atto la ((difesa civile D, per 
dividere i lavoratori, tentando invano di 
metterli contro i comunisti, usando perfino 
marescialli dei carabinieri ? 

Ed ecco una lettera del. parroco di Pieve 
Terzagni, indirizzata ad un salariato agricolo 
1’12 maggio scorso: 

((Caro signor Agostino, in paese si dice 
che vostro figlio Orlando e Bonizzoli siano 
coloro che strappano i manifesti della demo- 
crazia cristiana ... Non so se sia vero.. . Av- 
visatelo di stare in guardia perché le pene sono 
gravi ed oggi la questura mi ha mandato - 
((mi )) ha mandato -un avviso ... Ho voluto av- 
vertirvi per il bene di vostro figlio, che 6 
uno dei segnati (udite ? (( è uno dei segnati )) !). 
Si sappia regolare. Don Eligio Mazzola )I. 

Siamo qui già di fronte all’attuazione della 
(( difesa civile 1) con la collaborazione di quei 
parroci, che gi& furono (( buoni )) o (( ottimi 
informatori )) della polizia fascista ? Siamo gid, 
qui di fronte ai ((segnati 1) nelle ((liste di pro- 
scrizione )) di famigerata memoria ? Allora, si 
vuole ritornare a come era una volta ? 

Ma non bastò allora, e tanto meno basterà, 
sicuramente, domani ! ’ 

I1 sindaco di Cremona, in un recente comi- 
zio elettorale in piazza del comune, ha gridato 
che alla vigilia del 18 aprile i comunisti ave- 
vano pronta un’organizzazione paramilitare, 
ma che anche i democristiani avevano pronte 
formazioni di ((fiamme verdi )) le quali certa- 
mente avrebbero sparato l’ultimo colpo. 

Ora, i: ben noto che la famigerata parami- 
litare di Cremona crollò nelle mani della ma- 
gistratura e che i partigiani cremonesi - fra 
cui il segretario della federazione comunista - 
furono assolti in istruttoria da tale imputa- 
zione, dopo parecchi mesi di inutile carcere 
preventivo. 

Ma i capi democristiani, adesso, parlano 
quel linguaggio. Ed allora, a parte l’inqualifi- 
cabile offesa ai veri partigiani delle ((fiamme 
verdi N, che cosa VUOI dire, onorevole Scelba, 
quel linguaggio ? Esistono ’gi& i quadri clan- 
destini di una milizia del suo partito ? & que- 
sto che oggi si vuole legalizzare in questa 
Camera ? fi dunque alla guerra, civile che vi 
state organizzando ? 

Questi e cento altri fatti hanno insegnato 
alle masse lavoratrici ed a tut t i  i democratici 
della mia provincia, come. a tutto il popolo 
italiano, che non si tratta. oggi qui, per caso, 
di leggi bonarie per proteggere dalle disgra- 
zie, ma di leggi e di propositi scellerati per 
procurare altre disgrazie al nostro paese ! Di 
fronte a ciò si chiarisce sempre più la necessità 
di opporsi con forza, uniti, all’intensificarsi 
della reazione interna. Essa si at tua in fun- 
zione della preparazione della guerra ameri- 
cana. ~ 
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Ecco perché, se una maggioranza docile 
sottoscriverà questa legge alla Camera, il 
popolo risponderà con la lotta e sottoscriverà, 
invece, quel grande atto di pace che i! l’appel- 
lo di Berlino, per un incontro di pace fra i 
(( cinque grandi n. 

Così voi andrete avanti per una strada 
troppo pericolosa, sulla quale, alla fine, rimar- 
rete soli. 

Ma la-Camera è ancora in tempo a frenare 
il Governo ed il suo ministro dell’interno: 
respinga, quindi, il disegno di legge e passi 
all’ordine del giorno ! (Applausi all’estrema 
sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Maniera ha 
presentato ’ il seguente ordine del giorno: 

C( L? Camera, 
ritenuto che il. disegno di legge sulla 

(c difesa civile )) contiene norme contrari,e alla 
Costituzione ed in modo particolare offende 
i diritti di libertà del cittadino; 

considerato che esso altro non i! se non 
un istrumento poliziesco per imporre al po- 
polo italiano la politica di guerra che perso- 
gue l’attuale ,Governo, 

nel respingerlo, passa all’ordine del 
giorno n. 

H3 facolta di svolgerlo. - 
. MANIERA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, al punto in cui è giunto il dibattito, 

.credo che non riuscirei a trovare altri argo- 
menti, oltre quelli già s&luppati da autorevoli 
colleghi, per dimostrare l’incostituzionalità 
di questo disegno di legge. Mi limiterò, quindi, 
a sviluppare la seconda part,e del niio ordine 
del giorno. 

Questo disegno di legge altro non è se 
non uno strumento poliziesco per imporre al 
popolo italiano la politica di guerra che. l’at- 
tuale Governo p,ersegue. 
, Se fosse yero che lo scopo del disegno di 

legge è quello di provvedere tempestivamente 
ed organicamente ai servizi diretti a fronteg- 
giare i pericoli ed i danni derivanti da eventi 
bellici e da pubbliche calamità (terremoti, al- 
luvioni, nubifragi), si potrebbe rispondere 
che non vi 12 bisogno.di altre norme legislative 
oltre’ a quelle esistenti, come emerge dalla 
relazione- di minoranza; mentre molto .si 
potrebbe fare per allontanare la tragica even- 
tualità contemplata nel disegno di legge, 
prevenendo queste calam’ità attraverso una 
serie di opere pubbliche ed allontanando i. 
pericoli di guerra attraverso una polit.ica di 
pace, di concordia e di unità nazionale, at- 
traverso una politica che affondi le sue ra- 

dici nella Costituzione della nostra Repub- 
blica. 

Che ben altra cosa il Governo si prefigga 
con questo disegno di legge è confermato 
dalle dichiarazioni rese dal ministro dell’in- 
terno in sede di Commissione, dinanzi alla 
quale egli non ha esitato a dichiarare che 
((fra i motivi di pericolo per la sicurezza del 
paese, atti a mettere in moto il meccanismo 
codttivo predisposto col disegno di legge, sono 
da includere quelli dipendenti da agitazioni 
popolari e scioperi n. 

Il Governo, per attuare la sua politica 
atlantica contro la volontà della maggioranza 
degli italiani, pensa di istituire la milizia ci- 
vile per servirsene come strumento di do- 
minio politico e di urto contro le organizza- 
zioni operaie e contro le libert& democratiche 
che la parte migliore del nostro popolo, e, 
primi fra tutti, i lavoratori, hanno conquistato 
nella lotta armata contro il fascismo ed il 
tedesco invasore. 

Dividere sempre piu il popolo italiano: 
-ecco la divisa del Governo della discordia 
nazionale. Noi, onorevole Scelba, non ci 
meraviglkmo di questa politica svolta dal 
vostro Governo. Dal giorno che il Presidente 
del Consiglio dei ministri ritornò dall’Ame- 
rica, qualche cosa di nuovo è avvenuto nel 
nostro paese: si B cercato di consolidare di 
nuovo quella vecchia classe che noi tutti co- 
nosciamo, la qual,e nel 1921;di fronte allo 
sviluppo delle orgahizzazioni operaie, ali- 
mentò e finanziò il fascismo per soffocare le 
libertà democratiche, per spodestare dalle 
amministrazioni comunali i partiti dei la- 
voratori, per potere attuare, infine, una po- 
litica di guerra che ha dato guadagni e bene- 
fici al capitalismo e miseria e lutti a tutto 
il popolo italiano. 

11 popolo italiano seppe, alla fine, attra- 
verso eroica lotta, sbarazzarsi del fascismo, e 
attraverso una politica unitaria condotta 
dalle masse lavoratrici seppe anche darsi 
una Costituzione repubblicana, che voi però 
non rispettate. 

Altro che parlar5 di diritto al lavoro ! 
Potrebbero dirvi qualche cosa in proposito i 
disoccupati di Ancona, contro i quali avete 
schierato la (( celere )I, il cui intervento ha 
portato al ferimento di numerosi operai che 
invocavano soltanto di lavorare per. sosten- 
tare i propri figli, la propria famiglia. Altro 
che parlar2 di rispetto della Costituzione !. 
Avete invece mandat.0 ia (( celere )) anche 
contro gli operai della ditta Cecchetti a 
Portocivitanova, provocando anche in questa 
occasione gravi incidenti, e imponendo a 
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questa cittadina un commissario prefettizio 
per circa un anno. Oggi, però, il popolo di 
Portocivitanova ha fatto giustizia, dandosi 
un’amministrazione democratica, nopostante 
la vostra accanita azione per impedire che 
quella cittadina avesse una propria ammini- 
strazione. 

Voi non fate altro che la stessa politica 
della vecchia classe di ieri, e il Governo anche 
oggi serve questa classe. È chiaro quindi che, 
di fronte alla vostra politica di guerra, di 
fronte alla contradizione, per la quale da 
una parte bisogna stanziare miliardi per le 
spese di guerra e clall’altra risolvere la que- 
stione sociale, dare lavoro ai disoccupati, 
a.umentare i salari e gli stipendi e consentire 
iin migliore tenore d i  vita ai lavoratori, noi 
non possiamo che opporci a questa legge. 

‘Voi, con questa legge; vi proponete di 
costituire la milizia civile, ma per quali 
scopi ? Ben 62 lavoratori sono stati uccisi in 
conflitto coi1 la polizia per difendere il loro 
diritto al lavoro,, per difendere le libertà 
costituzionali ! Ben 3.126 sono stati i feriti 
per gli stessi motivi c 92.169 lavoratori sono 
stati arrestati e rinviati a giudizio, mentre 
sono state irrogate pene per 8.441 anni di 
galera! Senonché, voi oggi vi accorgete che, 
per condurre questa politica di repressione, 
non è pii1 sufficiente la ((celere D; ed allora 
ricorrete alla milizia civile, perché sapete che 
solamente adottando gli stessi sistemi del 
fascismo potrdte attuare quella politica con- 
traria agli int,eressi del popolo. 

Difatti, le cifre delle elezioni amministra- 
tive sono indicative, inalgrado abbiate cer- 
cato con tutt i  i mezzi di non renderle note, e 
di alterarle. Prendiamo, ad esempio, le 
Marche: in questa località, il 18 aprile voi 
avete conseguito, insieme con gli altri partiti 
di Governo, 521.595 voti contro 271.468 

-clelle sinistre; il 27 maggio di quest’anno le 
sinistre hanno avuto 321.166 voti, con  un 
aumento, quindi, del 18 per cento, mentre 
i vostri voti sono scesi a 373.210, con una 
tIiminiizione del 39 per cento. 11 45 per cento 
dei voti validi sono stati dati ai partiti di 
sinistra, e ciò nonostante i brogli elettorali e 
nonostante I ’intervento del CI ero. Abbiamo 
in proposito una docnmentazione abba- 
stanza convincente. Ad esempio, vi i! stato 
un parroco che, nel suo giornale parrocchiale, 
dopo aver fatto l’analisi dei voti, così ha 
scritto: (( g:-risultato che i partiti di sinistra 
lianno avuto complessivaniente 596 voti: 
diinque, 596 persone si sono schierate a fa- 
vore di partiti condannati dalla Chiesa. 
Questa i! una cosa veramente grave: 596 per- 

sone ~ della nostra zona si sono manifestate 
ribelli a Dio e alla sua Chiesa. Per due volte il 
bollettino parrocchiale vi ha ricordato. che e 
peccato mortale non votare, che è peccato 
mortale votare per i partiti condannati dalla 
Chiesa. Mi pare che voi scherziate su queste 
cose così gravi; mi pare che non vi rendiate 
conto, ma vi ricordo che in questo lato solo 
la Chiesa può indicarvi la verità: quando vi 
dico che i! peccato, è peccato. Voi non avete 
creduto alla voce di Dio; avete creduto solo 
alla voce di un propagandista, che certamente 
non vi ha parlato in nome di Dio, perché non 
ne aveva l’autorità. E voi oggi, di fronte a 
Dio, siete dei ribelli, voi siete in peccato 
mortale: e se non lo confessate, commette- 
rete un sacrilegio )). 

Queste sono le parole di quel parroco, che 
poi, del resto, sono state ripetute in tutte le 
chiese d’Italia. Ed io ho ‘ancora altro mate- 
riale; ho, ad esempio, u n a  lettera del vescovo 
di Cingoli e Osimo che, presso a poco, dice 
le stesse cose. 

Nonostante ciò, il 45 per cento dei citta- 
dini della regione ha votato per i partiti di 
sinistra; e quando io vi dico che la maggio- 
ranza del popnln italiano i! contro la vostra 
politica, non sono certamente lontano dalla 
verità. 

Noi consideriamo, quindi, questa legge 
come il tentativo di togliere al nostro popolo 
le libertà democratiche, per attuare ancora 
una volta una politica che non può ‘che . 
portare il nostro paese verso la catastrofe. 

li: per questi motivi che, con il mio ordine 
del giorno, invito la Camera al non passaggio 
agli articoli. (Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Segue’l’ordine del giorno 
Dal Pozzo: 

(( La Camera, 
consideralo che la legge in discussione 

non’ dà nessuna seria garanzia di salvaguar- 
dia della nosbra popolazione civile in caso di 
eventi bellici, né protegge la popolazione dal- 
le più gravi calamità alle quali essa 15 sog- 
get.ta, 

invita i l  Governo 
i l  ritirare il suo progetto di legge e lo invita 
a voler fare il necessario per applicare l’arti- 
colo 11 della icostituzione, con il quale l’Italia 
ripudia la guerra, e a promuovere nel campo 
internazionale ogni iniziativa intesa a rag- 
giungere la pace tra i-popoli; lo invita altresì 
a voler predisporre ed attuare all’interno del 
paese tutte quelle opere che permettano una 
maggiore salvaguardia della popolazione e 
dei beni di questa da pubbliche calamita n. 



Atti Parlamentarì - 28769 - Camera dei bepictnli 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 19 GIUGNO 1951 

L’onorevole Dal Pozzo ha facolta di svol- 
gerlo. 

DAL POZZO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, col mio ordine del giorno io 
esprimo il convincimento che il presente dise- 
gno di legge non possa servire alle necessita 
della difesa civile della popolazione in caso di 
calamitd. naturali ed in caso di guerra, e con- 
seguentemente invito il Governo a ritirarlo. 

Non mi soffermerò a discutere l’aspetto 
anticostituzionale e fazioso di questo disegno 
di legge, in quanto condivido in pieno l’opi- 
nione dei relatori di minoranza e quanto 6 
stato detto da parte dei numerosi colleghi che 
mi hanno preceduto da questi banchi. Mi limi- 
terò soltanto all’aspetto della difesa dalle 
calamita naturali e dai danni della guerra. 

La legge parla, fra l’altro, di difesa della 
popolazione civile in caso di alluvioni. PerÒ 
sappiamo che essa non mette a disposizione 
i mezzi per predisporre opere di protezione; 
sappiamo anche che i (( padroni americani 1) 

hanno dato disposizioni al ministro dell’agri- 
coltura di non fare nessun lavoro di bonifica, 
perché tali lavori, in questo momento, secondo 
gli americani, non sono da farsi nel nostro 
paese. Quindi, quando la legge parla di opere di 
protezione contro i pericoli delle alluvioni, noi 
sappiamo che non fa che ingannare il popolo. 

. Vi i: però, tra gli altri, un bisogno reale 
nel nostro paese: quello di difendere la popo- 
lazione da alcune calamita che non sono ci- 
tate in questa legge, per esempio, la grandine. 
Nel nostro paese, ogni anno, a causa della 
grandine, si producono danni ai raccolti per 
miliardi e miliardi di lire. Ebbene, che cosa 
si fa  per combattere questo flagello, per pro- 
teggere le latiche della popolazione da questa 
calaniith ? Sulla ! Eppure la popolazione 
chiede i razzi antigrandine,. e tùtto ciò che 
buona parte dei contadini non sono in grado 
di comperare. Ma la legge non viene incontro 
a -questo bisogno, e il Governo, a causa dei 
raccolti perduti per la grandine, i! obbligato 
ad acquistare prodotti alimentari all’estero 
spendendo i miliardi che dice di non avere e 
che non esistono, in sostanza, altro che nelle 
tasche dei ricchi. 

Quindi io domanderei che la legge prenda 
seriamente in considerazione questi bisogni, 
andando incontro a chi domanda che il frutto 
del suo lavoro venga protetto, e dando un 
soccorso effettivo a chi i: colpito dalle’ avver- 
sità naturali. Per esempio, nella mia provincia, 
l’anno scorso abbiamo avuto danni per oltre 
un miliardo e mezzo di lire: abbiamo chiesto’ 
al Governo di venire incontro ai danneggiati. 
C’è un mio progetto di legge in merito; ma ad 

esso non si pensa affatto. Si parla pure della 
difesa della popplazione civile in caso di guer- 
ra: vediamo .subito se veramente e possibile 
assicurare questa difesa con questo disegno 
di legge. o 

L’articolo 3,  lettera b), dice che è attri- 
.buita alla direzione generale per i servizi di 
difesa civile la ((protezione contro gli effetti 
dell’offesa aerea e navale 1); ma io ritengo che 
la difesa della popolazione dai bombardamenti 
in genere consista, innanzi tutto, nell’applicare 
l’articolo 11 della nostra Costituzione e non 
nell’operare per la guerra, non nell’aderire al 
patto atlantico, non nell’accettare che co- 
mandi militari stranieri si installino nel nostro 
paese. I1 ministro Scelba e il ministro Pac- 
ciardi denunziano, invece, ai tribunali mili- 
tari i cittadini che chiedono l’applicazione 
dell’articolo 11. Oltre una trentina di giovani 
della mia provincia sono stati denunciati al 
tribunale militare, proprio per questo motivo. 

Ora, con tale procedimento, non si difen- 
dono le popolazioni dalle offese belliche, ma 
si imprigiona chi vuole la pace ! 

Vi è, però, un aspetto interessante che è 
bene far rilevare a coloro che non lo hanno 
colto, o che lo hanno dimenticato: è il punto 
in cui la lègge parladella difesa delle popola- 
zioni civili dai bombardamenti. Ma quali 
dovrebbero essere le misure di difesa di cui 
essa parla ? I ricoveri, oppure l’abbandono 
delle proprie case, delle proprie città, delle 
possibiljta di guadagnarsi il pane, per andare, 
lontano dalle comodità della propria dimora, 
raminghi per le montagne? È questo che 
l’onorevole Scelba consiglia ?Ille popolazioni ? 
Oppure i ricoveri ? ,Lo sappiamo bene noi 
della provincia di Treviso che abbiamo al 
riguardo una ben dolorosa esperienza. Noi 
ricordiamo, ad esempio, il venerdì santo del 
1944 - il 7 aprile - quando i ricoveri costruiti 
dal fascismo divennero un ammasso di ma- 
cerie e di tutti coloro che vi erano ricoverati 
non- rimasero se non brandelli umani ! Si 
parlava allora di 10, di 12, persino di 13 mila 
vittime ,massacrate dall’aviazione americana 
in quel venerdì santo. 

’ Quali ricoveri, dunque? Che cosa po- 
trebbero fare i comuni e lo Stato a questo 
riguardo, e che cosa mette a disposizione 
questa legge, che cosa mette a disposizione 
il Governo attuale per i ricoveri ? Somme 
occorrerebbero di cui il Governo non dispone 
menomamente: 10-15 mila miliardi ,di lire 
per la predisposizione di una difesa minima 
delle popolazioni. 

Ma la realta è che il Governo non pone 
aflatlo a disposizione il denaro per proteggere 
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le popolazioni, ove per disgrazia scoppiasse 
una guerra; il Governo predispone una mi- 
lizia fascista per andare precisamente contro 
coloro che non vogliono la guerra. Questa è 
la finalita che persegue l’attuale legge: andare 
 contro^ quel popolo che vuole il rispetto del- 
l’articolo 11 della Costituzione. Una milizia 
fascista del tipo passato, oppure del tipo di 
quella che avevano i repubblichini nell’ul- 
tima guerra, nei nostri comuni del nord, la 
(( guardia civica n. 

Non 15 quindi una novità del ministro 
Scelba questa (( difesa civile N, perché già 
negli anni dal 1943 al 1945 la organizzarono 
i repubblichini di trista memoria, per difen- 
dere i criminali nazisti, i traditori fascisti e 
per meglio sostenere la loro nefanda guerra. 

La legge che l’onorevole Scelba ci pre- 
senta oggi non pare- persegua scopi diversi: 
essa non vuole la difesa della popolazione 
civile colpita da calamità o da altro. A pro- 
posito della difesa da eventi bellici, che cosa 
si diceva a Treviso all’epoca della costru- 
zione dei ricoveri contro i bombardainenti 
aerei ? A Treviso, i tecnici facevano presente 
al prefetto di allora che quei ricoveri non sa- 
rebbero serviti a proteggere la popolazione. 
Quei ricoveri erano definiti (( paraschegge )), 

(( parasoffio )I, o qualcosa del genere; ma i tec- 
nici dicevano che non servivano affatto e. 
che costituivano vere e proprie trappole per 
la popolazione. Ebbene, il prefetto di Trevi- 
so di allora rispondeva ai tecnici che quello 
che importava era di dare l’illusione alla po- 
polazione civile di essere difesa ! Altrettanto 
fa questa legge. Ma ‘sappia l’onorevole Scelba 
che quel prefetto fascista repubblichino di 
Treviso, il prefetto Gatti, f u  giustiziato dalle 
forze part,igiane, appunto per il suo operato ! 

Quindi, questa legge non fa che ingannare 
le popolazioni, perché non dà nessuna garan- 
zia di difenderle in caso di guerra, O di pro- 
teggerle in caso di calamita. l?3 una legge che 
ha - ripeto - lo scopo di ingannare, e di isti- 
tuire una milizia fascista. Ma della milizia 
fascista le forze popolari fecero giustizia, ed 
anche cli una eventuale legge fascista del 
ministro Scelba le forze del popolo faranno 
giustizia. Chiedo, quindi, alla Camera che si 
pronunci contro il passaggio agli articoli. 
(Applausi  all’estrema sinis tm).  

PRESIDENTE. L’onorevole Marizbini ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

(( La Camera, 
convinta che il disegno di legge in di- 

scussione porterà, come ha già portato la sola 
enunciazione, turbamento nelle larghe masse 

contadine, le quali intravedono nel disegno di 
legge in questione uno strumento che consen- 
tirebbe al Governo di introdurre: 

i”) forme d i  c,oercizione che menome- 
rebbero la libertà d i  lavoro; 

20) iIiteivent,i dannosi nel processo nor- 
irinlc di produzione; 

3”) interventi nella libera disponibilità 
dei loro prod0tt.i; 

4”) uno stomo di mezzi finanziari dal 
settore produttivo a quello improduttivo e 
odioso di pyepariizione della guerra, 

iiivita il Governo 
a ritirare il disegno di legge in questione )). 

H2 facolla di svolgerlo. 
MARABINI. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, numerosi colleghi di questa parte 
hanno espresso nello svolgimento dei loro 
ordini del giorno l’opinione (o, per meglio dire, 
l’avversione) dei piu differenti stra.li delle 
nostra popolazione sul disegno di legge in 
discussione. Permetl elemi, quindi, che espri- 
ma anche il pensiero delle larghe masse rurali 
della mia provii:cia cli Bclogna, pensiero che 
del resto si è mailifestato in modo così chia,ro 
e brillante nelle ultime elezioni: poiché, ono- 
revoli colleghi, il responso delle urne ha signi- 
ficato la condanna categorica. della parta pih 
cosciente della classe operaja della politica 
dell’attuale Governo, nel cui quadro si inse- 
risce anche l’a t t ude  disegno cli mobilitazione 
civile. 

Con quesbo disegno di legge a.nche le masse 
contadine hanno chiara la visione che si viene 
a iiieiiomare lo spiri Lo democratico smcito 
dalla nostra Costituzione, e quindi sono viva- 
men t,e preoccupxte. 

Anzitutto le inasse rurcli sono preoccupate 
i,n quanto questo disegno di legge interviene 
in modo esplicito nella loro libertd, di lavoro; 
in qua,nlo interviene nel processo normale 
della produzione agricola e nella libera dispo- 
nibilitd, di vendita dei loro prodotti; infine, 
perché, per il funzionameiilo di questa legge, 
si ,applica uno storno fuianziario rilevante dal 
settore produttivo, soprattutto dal settore 
sgricolo, a quello improduttivo, cioè della 
preparezione della guerra. A conferma che le 
preoccupazioni dei nostri contadini lzvoratori 
smo  più che giustificate, è sufficiente leggere 
tra le righe della stessa relbzioiie di meggio- 
rdnza, soprattutto pe? quanto riguarda la 
difesa delle loro liberth democratiche, cioè 
del diritto di agire libercimente nel campo 
della, difesa dei loro interessi, di quanto insom- 
ma hanno conquistato in decenni di lotte 
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coraggiose e, a volte, aspre. Infatti il relatore 
di maggioranza, per cercare di chetare I’opi- 
nione pubblica intorno alla difesa del lavoro, 
afferma che questa legge Iion intende andare 
contro l’articolo 40 della Cost.ituzione che 
sancisce la libertà di sciopero. PerÒ il relatore 
di maggioranza si tradisce qua.ndo, più awnti ,  
dice testualmente che (( eventi che costitui- 
scono pericolo per l’incolumii à pubblica siano 
da considerarsi pure quelli non causali dalla 
natura, ma dalla volontà degli uomini, quali, 
ad esempio, il sabotaggio )). 

Ma, onorevole relatore, onorevole Scelba, 
che cosa intendete (ed è qui che ci dobbiamo 
mettere d’accordo) per (( sabotaggio )) ? Inten- 
dete forse che i lavoratori siano difesi contro 
la serrata o contro i grandi agrari che non 
applicano la legge Segni-Gdlo sulle terre mal- 
coltivate, oppure che si rifiutano di applicare 
la legge sui contratti agrari ? Noi vediamo 
che, purtroppo, alla questione del sabotaggio 
voi non date questa giusta interpretazione: 
è bensì contro qualche altro genere di sabotag- 
gio che voi volete far funzionare la vostra 
legge sulla mobilitazione civile. Abbiamo la 
prova che le leggi (dico: le leggi in generale, 
nell’ambìto della nostra Costituzione) già oggi 
sono inoperanti quando debbono @re contro 
l’arbitrio e la strapotenza dei grandi agrari. 

~ sempre contro i lavoratori che l’apparato 
repressivo del Governo si muove ed agisce 
sotto ogni forma; si muove e agisce arbitraria- 
mente, questo apparato repressivo, quando i 
braccianti e i mezzadri si rifiutano di mietere 
e di battere il grano perche i signori agrari 
non rispettano i patti concordati; quando le 
mondine, ad esempio, incrociano le braccia, 
non mondano e non mietono il riso per difen- 
dere le loro conquiste, frutto di decine di anni 
di lotta, per sottrarsi allo sfruttamento me- 
dioevale dei grandi agrari risicoltori, e per di- 
fendere il loro diritto alla vita, al salario, al- 
l’orario, all’assistenza. 

Noi sappiamo per esperienza che chiamate 
(( sabotaggio 1) l’atto compiuto dai nostri brac- 
cianti nella provincia di Bologna quando, nello 
spirito della nostra Costituzione, vanno ad 
occupare, magari simbolicamente le terre, per 
esempio, del principe Torlonia, o della società 
di assicurazione di Trieste, per chiedere l’ap- 
plicazione della legge sul malcoltivato e per 
dire a questi signori che occorre produrre 
più grano, più riso, più barbabietole, più ca- 
napa, ecc. Se la terra fosse coltivata come si 
deve immettendo nel processo produttivo 
della terra sufficiente manodopera, più mac- 
chine e più concimi, la produzione aumente- 
rebbe. 

’ 

Insomma, l’azione de’i braccianti, tesa a 
difendere, nello spirito e nella sostanza, la 
nostra Costituzione, per far diminuire la di- 
soccupazione e aumentare la produzione, è 
considerata da voi sabotaggio. E l’onorevole 
Scelba, invece di agire per fare rispettare la 
nostra Costituzione, mauda la (( celere ‘1) a 
bastonare, a imprigionare e, qualche volta, 
ad arrossare la terra del sangue dei nostri 
braccianti che lottano per lavita,  e per l’in- 
cremento della produzione nel nostro paese. 

È appunto contro queste forme civili di 
lotta delle masse lavoratrici, che tendono al 
loro elevamento materiale e a conseguire una 
esistenza più umana, e che agiscono nell’in- 
teresse della nazione, che voi farete agire il 
congegno della vostra legge sulla mobilita- 
zione civile. Ma guardate che la legge, quando 
è basata sull’arbitrio, non può essere operante, 
in quanto la volontà dei lavoratori è un’altra: 
i lavoratori intendono che sia rispettato il 
loro diritto alla vita. 

Quindi, signori del Governo, voi non ap- 
plicherete così facilmente questa legge, se 
essa va, come è certo, contro gli interessi 
delle masse lavoratrici. Voi volete legalizzare 
l’arbitrio con questa legge, poiché è dimostrato 
che l’apparato repressivo dello Stato, come 
prima dicevo, funziona già, ancor prima che 
la legge sulla mobilitazione civile sia stata 
varata dal Parlamento. E vi sono dei fatti 
concreti che dimostrano la verità di questa 
mia asserzione. Infatti, si opera già attraverso 
l’jntervento arbitrario dei prefetti, i quali si 
adoperano per difendere non già le conquiste 
del lavoro, ma la strapotenza degli agrari. 
Tutto ciò, onorevole Scelba e onorevole rela- 
tore ddla maggioranza, ha uno stretto legame 
con l’articolo 6 della legge in discussione, il 
.quale stabilisce che il ministro dell’interno 
può valersi anche del personale volontario 
da iscriversi in appositi ruoli. 

I1 ministro dell’interno, a un collega che 
gli ricordava che questo articolo fa pensare 
alla famigerata milizia fascista, rispondeva 
che noi dell’opposizione non abbiamo altro 
di nuovo da dire. No, onorevole Scelba: noi 
dell’opposizione abbiamo qualche cosa di 
nuovo da dire. La milizia volontaria, di marca 
fascista, è già in formazione, quando non è 
in. funzione. Nella bassa bolognese, a Creval- 
core, l’agrario Patrignani ha già organizzato 
le‘ sue squadre di volontari armati ed agisce 
con il beneplacito delle autorità. Così dicasi 
per l’agrario Enea Venturi, che non nasconde 
la formazione di certe squadre volontarie. 
Costui fa addirittura esercitare queste squa- 
dre. In occasione di una festa del patrono, 
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a Galiera si sono uditi numerosi spari. Non 
si trattava di mortaretti: erano 80 squadristi 
che sparavano i propri fucili dalle tenute o ai 
margini delle tenute di questo agrario. Con 
questi spari non si voleva festeggiare il patro- 
no, ma  si voleva fare opera di intimidazione 
contro i lavoratori. 

Questo agrario ha già avuto piena libertà 
di sparare contro braccianti e contadini. 

’ 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
CE1 IOSTERG I 

MARABINI. A San Giovanni in Per$- 
ceto, nell’azienda Funi, vi sono quattro agenti 
armati, altri agrari dispongono di guardie 
giurate. Questi agenti armati e queste guar- 
die giurate hanno il compito non solo di sor- 
vegliare l’andamento dei lavori, come si fa 
ancora nei paesi dove esiste la schiavitù o la 
semischiavitù della gleba, ma soprattutto di 
sorvegliare attentamente l’atteggiamento e le 
idee politiche dei lavoratori. 

i3 chiaro quindi, onorevole Scelba e  onore- 
vole relatore per la maggioranza, che tutto 
ciÒ non fa che ricordare l’epoca nefasta del 
1922-23, allorquando nelle campagne del ho- 
lognese e del ferrarese si arrivò, per opera 
dei grandi agrari e con la connivenza aperta 
del Governo di allora, alla formazione di 
squadracce fasciste che costituirono in se- 
guito l’ossatura che fornì i quadri per la 
costituzione della famigerata milizia volon- 
taria fascista. 

Abbiamo quindi ragione di mettere sul chi 
vive le masse lavoratrici, affinché non si 
debba ripetere (e non si ripeter&, statene certi, 
signori del Governo !) ciò che accadde nel 
1923 nel nostro paese: per la forza dell’organiz- 
zazione, per la volontà, per la vigilanza della 
nostra forte popolazione lavoratrice vi sa& 
impedito, se ne aveste l’intenzione, di arrivare 
alla formazione di una milizia di parte di 
tipo fascista mediante la legge in discussione. 

Inoltre la mobilitazione civile, col suo 
dichiarato e diretto intervento nella produ- 

. zi0n.e agricola, porterA a quella insana poli- 
tica di guerra agraria che giA ha avuto il suo 
campo di eqérimento sotto il regime fa- 
scista: porterà -molto probabilmente ad una 

, altra battaglia del grano la quale, come è 
ben noto, provocò la rottura dell’equilibrio 
agricolo a tutto danno delle piccole economie 
e a tutto vantaggio dei grandi agrari, dei si- 
gnori della Montecatini e della Fiat, poiché la 
politica ultrapro tezionista del grano creò un 
monopolio a favore dei grandi agrari e dei 
grandi industriali. 

’ 

Difatti, siamo già all’inizio di questa poli- 
tica, poiché l’ammasso del grano sta diven- 
tando obbligatorio e perché si ha già aperta- 
mente l’ingerenza di grandi industriali nel- 
l’agricoltura. Infatti i signori della Monte- 
catini, d’accordo colla Federconsorzi,. non si 
sono accontentati dell’aumento ufficiale del 
12 per cento sui concimi, ma hanno imbo- 
scato i concimi e soprattutto il solfato di 
rame. Andate a cercare oggi del solfato di 
rame ! I signori della Federconsorzi vi rispon- 
dono che non ne ha più; cosicché i contadini, 
se vogliono averne qualche chilo, devono 
acquistarlo al mercato nero, a prezzi favolosi. 

Sono centinaia di milioni che in poche 
settimane sono stati realizzati dalla Monte- 
catini e dalla Federconsorzi, alle spalle dei 
piccoli e medi contadini. Sono, queste, le prime 
conseguenze speculatiire di una politica di 
guerra. 

La vostra politica di guerra porterà i 
piccoli contadini della montagna a dissodare 
e disboscare per poter avere almeno il pane da 
mangiare, così come è avvenuto durante la hat- 
taglia del grano; politica questa che porteràalla 
proletarizzazione altre migliaia di contadini. Si 
ripeter& il fenomeno del periodo 1026-36 ne! 
quale ben 325 mila piccoli proprietari furono 
espropriati delle loro terre. A questo porterà 
la vostra politica di guerra, se i colleghi 
della maggioranza voteranno il disegno di 
legge sulla inobilitazioi~e civile. I1 nostro 
paese non ha bisogno di questa legge, non 
essendo niinacciato da nessuno. Se proprio 
volete una mobilitazione civile, fatela contro 
i grandi agrari e i proprietari terrieri che non 
vogliono far progredire la nostra agricoltura 
e non vogliono dare lavoro ai nostri braccian- 
ti; fatela contro gli agrari e i grandi proprie- 
tari che non vogliono rispettare i patti 
agrari, contro i vari principi Torlonia, che 
non rispettano le leggi della nostra Repubbli- 
ca e tengono le loro terre incolte o inal colti- 
vate; fatela contro le frane e le alluvioni che 
ingoiano le case e i poderi dei piccoli proprie- 
tari e che rovinano immense estensioni di 
terre delle più fertili pianure del nostro paese; 
fate la mobilitazione civile per dare alle nostre 
popolazioni l’acqua di cui manca, la luce, le 
strade e le scuole ! Questa è la mobilitazioiie 
che il popolo chiede: terra e non guerra, pacc 
e lavoro e non milizia di parte. & per questo 
che noi, signori del Governo ed onorevole 
relatore per la maggioranza, vi invitiamo a 
non passare alla discussione degli articoli di 
questo disegno di legge, che non riponde agli 
interessi del nostro popolo e della nostra na- 
zione. (Applausi all’estrema sinistra). 
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PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 

’(< La Camera, 
Reali : 

ritenendo che il disegno di legge: (( di- 
sposizioni per la difesa civile )), darebbe al 
Governo ed in particolare al ministro dell’in- 
terno dei veri e propri poteri dittatoriali i 
quali metterebbero in serio pericolo le libertà 
democratiche conquistate dal popolo italiano, 
con i l  suo sacrificio di sangue, durante la- 
lotta clandestina contro il fascismo e gli in- 
vasori tedeschi, sancite in seguito con l’ap- 
provazione della Costituzione repubblicana, 

delibera il  non passaggio agli articoli ) I .  

L’onorevole Reali ha facoltà di svolgerlo.. 
REALI. Signor Presidente, onorevoli col- 

leghi, dal dibattito generale e dalla illustra- 
zione degli ordini del giorno è emerso chiara- 
mente che questa legge non è destinata a 
difendere le popolazioni civili. I1 mio ordine 
del giorno dovrebbe essere approvato non 
soltanto dai deputati del mio settore ma da 
tutti, in quanto esso mira ad u n a  sola e 
unica cosa: la difesa delle libertà democrati- 
che conquistate con enormi sacrifici dal po- 
polo italiano e minacciate dal disegno di. legge 
presentato dal Governo. 

Questo Governo che afferma di voler .di- 
fendere’le libertà dei cittadini farebbe bene a 
dare disposizioni per cui, secondo lo spirito 
della Costituzione, si eliminasse la violenza 
che viene ogni giorno commessa contro i lavo- 
ratori. L’onorevole sottosegretario, ad esem- 
pio, sa che cosa ayviene normalmente quando 
i cittadini vengono arresfati dalla’ polizia per 
ragioni inerenti alla loro attivita politica o 
sindacale: io so, per esempio, che nella mia 
provincia di Forlì esiste una squadra speciale 
di carabinieri incaricata di estorcere le con- 
fessioni con la violenza; so che, quando i lavo- 
ratori vengono trattenuti presso le questure, 
non sono trattati a norma delle nostre leggi, 
ma sono bastonati e si dice loro: vi dkmo 
quello che voi ci dareste se foste al potere, vi 
diamo quello che danno nei vostri paesi di 
democrazia orientale. 

Oggi la polizia non t ra t ta  i nostri arrestati 
in base alle leggi, ma in base alla supposizione 
di ciÒ che essi farebbero se si trovassero al 
potere, ed in base alla supposizione di quello 
che vien fatto nei paesi di democrazia orien- 
tale.’Quindi si tratta di violazione delle leggi, 
di arbitrio, di violazione dell’articolo 13 della 
Costituzione repubblicana. Noi abbiamo gi8. 
esperienza che il Governo procede in. questo 
senso, e che ha una legge per ogni tempo e 
per ogni circostanza. 

Un esempio: ultimamente il questore di 
Forlì arrestò alcuni giovani che tracciavano 
scritte elettorali. Io andai a trovare il questore, 
con alla mano il testo di pubblica sicurezza, 
rilevando che neanche quel testo proibisce 
queste scritte; ma il questore mi rispose che, 
se non le proibisce il testo di pubblica sicu- 
rezza, le proibisce una circolare emanata dal 
Ministero dell’interno., Noi non sappiamo, 
quindi, come fare: quando protestiamo in 
nome della Costituzione, si oppongono i testi 
di pubblica sicurezza; quando protestianio 
in nome dei testi di pubblica sicurezza, si 
oppongono le circolari. 

I vostri organi statali, ,invece di essere 
degli organismi al servizio della cittadinanza . 
in generale, sono divenuti organi di parte. 
Per esempio, un sindaco è stato defenestrato 
perché aveva criticato il Governo, mentre 
secondo voi non ne aveva il diritto, essendo 
un pubblico ufficiale. Ad un altro sindaco 
che, appunto come pubblico ufficiale, ha sbar- 
rato una via, il prefetto ha detto: avete vio- 
lato l’articolo 23 del codice della strada; 
siete estromesso. 

Voi avete, quindi, una legge per ogni cir- 
costanza, ed il cittadino non sa neppure su 
che basi protestare, in quanto voi ricorrete 
sempre a tutti i cavilli per impedire il pro- 
gresso della democrazia. Cib dimostra che 
il Governo coltiva la faziosit8. . 

Nei nostri comuni, in provincia di For l ì  - 
questo il ministro dell’interno lo sa - un sin- 
daco non può muoversi dalla localit8 dove 
risiede senza il permesso preventivo del pre- 
fetto; un consiglio municipale non può nep- 
pure disporre del gonfalone, né delle sale 
municipali. Abbiamo visto, prima che fosse 
votata la legge sul collocamento, un prefetto 
occupare, con le forze di polizia, le sale del 
comune per immettervi gli uffici di colloca- 
mento, senza che vi fosse prima una delibera. 
da parte del consiglio. CiÒ dimostra ancora, 
una volta che il Governo non intende far 
rispettare le libert8 democratiche, ed è con 
questo spirito che questa legge è stata pre- 
sentata. I1 Governo sa benissimo che questa 
è una legge di parte, con la quale si costituisce 
di nuovo-una milizia, e perché sia approvata 
più facilmente l’ha voluta battezzare (( di- 
sposizioni per la difesa civile N. 

Per quanto riguarda la faziosit8 a cui 
accennavo poc’anzi, vorrei che i colleghi 
della Camera facessero una breve visita ai 
confini della repubblica. sanmarinese: po- 
trebbero constatare, oltre gli ordini severi 
che. il Ministero dell’interno ha emanato su 
quei confini, l’atteggiamento di questi agenti 
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che ridono, che fanno dispetti, sghignazzano 
di fronte alle persone che entrano ed escono 
dalla *repubblica di San Marino. E tutto 
ciÒ contro ch i?  Contro una repubblica pic- 
cola, indifesa. E forse anche per questo nella 
zona riminese, nonostante la legge truffaldina 
da voi voluta, avete perdut.0 i comuni, per- 
ché quei cittadini hanno votato contro il 
blocco elettorale che ha suscitato lo sdegno 
di tutta la regione. 

lo provengo da una delle classi più povere, 
da una delle regioni più diseredate, in cui 
è sempre esistito profondo malcontento per 
lo stato di arretratezza che sempre ci ha 
tormentato; ma noi cittadini poveri, noi 
cittadini romagnoli, di tut t i  i ceti, abbiamo 
sempre rispettato ed amato la piccola repub- 
blica di San Marino, perché noi in essa ab- 
biamo visto quel paese in cui, durante la lotta 
del primo risorgimento italiano, l’eroe nazio- 
nale Giuseppe Garibaldi trovò l’asilo che 
gli permise di salvarsi dall’inseguimen t o  del- 
l’invasore tedesco, e che nel 1914 ha fornito i 
suoi volontari per la difesa dell’Italia, e che 
nella recente guerra ha ospitato migliaia e 
migliaia di cittadini italiani, che in esso hanno 
potu.t.0 trovare salvezza insieme con le pro- 
prie famiglie. . 

Ed oggi, ingiustamente, voi a questa 
repubblica imponete u n  blocco che diso’- 
nora l’Italia, che disonora anche gli italiani 
che vivono in qiiella repubblica, un blocco 
che ci disonora davanti al mondo ! Oggi voi 
imponete .un bloc’co con degli agenti faziosi, 
maleducati, posti alle sue frontiere: e in ciò 
voi dimostrate t u t t o  il vostro sentimento 
antidemocratico, che con la forza volete aiu- 
tare i vostri amici democristiani sanmari- 
nesi che sono stati sconfitti legalmente dal 
su Bragio universale. 

. Ecco fin dove arriva la vostra democrazia! 
Dopo i fat,ti da me enunciati, dopo tutti 

questi illegalismi che avete commesso, dopo 
tut t i  questi soprusi che avete consumato, io 
mi domando che cosa accadrebbe se domani 
il Governo potesse disporre di una legge di 
questo genere ! Mi chiedo che cosa succede- 
rebbe domani, in caso di pubblica calamità, 
di pericolo per la sicurezza del paese, qua- 
lora il ministro dell’interno, senza il con- 
trollo del Parlamento, potesse disporre le 
requisizioni dei beni e delle prestazioni per- 
sonali al fine di reclutare i mezzi e gli uo- 
mini per la difesa civile. 

Oltrn al p‘rsonale effettivo cho, dovrà di- 
pendwe dalla dir?zions generale, è prevista 
la formazione cici quadri di pwsonale volon- 
tario che sarà chiamato in caso di bisogno 

e che dipenderà esclusivamente, per la sua 
assunzione e per il suo impiego, dal ministro 
dell’interno. Domani, con una legge di qiie- 
sto genere, il Governo commetterebbe più 
gravi violazioni, ulteriori soprusi, e quindi 
dovrebbero contro questo disegno di legge 
insorgere i deputati di tut t i  i settori, per- 
ché qui si tratta di salvare le libertà demo- 
cratiche. 

Se noi, dunque, respingeremo questa legge, 
salvaguarderemo le libertà democratiche, ed 
i: per questo che chiedo con il mio ordine del 
giorno il non passaggio alla discussione degli 
articoli. (Applausi  all’eslrema sinistra). 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno’ 
Pessi: 

C( La Camera, 
constatato che il progetto di legge rela- 

tivo alla difesa civile, richiamando disposi- 
zioni di legge già emanate dal fascismo in pe- 
riodo di guerra, porta grave lurbamento nel- 
l’opinione pubblica del paese con cònseguen te 
danno per le normali attività economiche, so- 
ciali, politiche e culturali; 

constatato che il progetto di legge pre- 
vede requisizioni di beni e di prestazioni per- 
sonali con grave pregiudizio per la liberti& 
del citiadino e della privata iniziativa, mentre 
le esigenze cui la legge vuol far fronte pos- 
sono essere soddisfatte dai normali servizi gi8 
esistenti; 

rilevato come la legge crei una milizia 
che, completamente soggetta all’arbitrio del 
ministro dell’interno, verr3bbe schierata a 
vantaggio di gruppi riSt,retti contro gli inte- 
ressi della maggioranza del popolo italiano 
venendo così ad assumere un carattere di  
parte; 

rilevato altresì, in particolai,e, che in Li- 
guria e a Genova, dove alti ufficiali prove- 
nienti dalla famigerata milizia fascista pare 
siano già stati incaricati di costituire prinii 
nuclei ,della milizia civile, l’accettazione del!a 
legge porterebbe a conseguenze particolar- 
mente gravi, perché i lavoratori liguri non 
hanno dimenticato le misure di fazioso con- 
trollo, di spionaggio, di intimidazione già 
adottate da analoghe milizie dell’epoca fa- 
scista; e che, pertanto, i commerci, il t.raffico 
dei porti, l’operosità di tutti i cittadini di 
quelli regione sarebbero gravemente pregiu- 
dicati dall’accettazione della legge perdhé i 
cittadini stessi sentirebbero mal sicure le pro- 
p i e  akiivith e minacciati i propri strumeiiti 
di produzione, i propri mezzi di trasporto e la 
!OYO stessa persona fisica, 

respinge il progetto di legge X! 
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L’onorevole Pessi ha facoltà di svol- 
gerlo. 

PESSI. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, presentando il mio ordine del giorno ho 
voluto e voglio - come già hanno fatto altri 
colleghi - confermare che questo disegno di 
legge sulla difesa civile presentato dal mi-. 
nistro dell’interno e dal Governo non può 
nascondere i veri scopi propostisi dal Governo. 
Credo che oggi non sia più questione di discu- 
tere sull’aspetto formale giuridico del pro- 
getto, ma sia necessario invece - come è 
già stato fatto - mettere in evidenza la SO- 
stanza politica del progetto stesso. 

Non valgono le giustificazioni addotte 
dalla relazione di maggioranza per nascon- 
dere la vera essenza delo disegno di legge ed 
il vero scopo che Governo e ministro dell’in- 
terno si prefiggono. 

Dove la relazione di maggioranza lascia 
intendere che il provvedimento dovrebbe 
servire anche in caso di calamità derivanti da 
eventi non naturali e non bellici abbiamo 
tutto il diritto di pensare, di fronte a questo 
Governo e a questo ministro dell’interno,. 
che ciÒ vuol dire che la legge che ci viene 
sottoposta deve servire contro le manifesta- 
zioni popolari che non sono aderenti o che 
contrastano con le opinioni del Governo. 

f3 inutile poi che si affermi., in un passo 
della relazione di maggioranza, che il prov- 
vedimento dovrebbe servire nel caso di una 
sedizione a danno della collettività, da parte 
di una minoranza insofferente del rispetto 
e dell’obbedienza ai principi fondamentali 
di libertà statuiti dalla Costituzione demo- 
cratica della Repubblica italiana, perché in 
questo caso lo Stato, il ministro dell’interno 
ed il Governo hanno a loro disposizione le 
normali forze di polizia e ,  di fronte ad una 
minoranza faziosa di questo tipo, tali forze 
sarebbero sufficienti per riportare l’ordine e 
la tranquillità nel nostro paese. 

Credo sia necessario che tut t i  i colleghi 
della Camera si rendano conto della realtk 
sostanziale e politica di questo disegno di 
legge, cioè si ‘rendano conto di cosa vuole 
ottenere il ministro dell’interno con questo 
disegno di legge. L’onorevole Scelba vuole 
ottenere l’autorità, in ogni momento, senza 
autorizzazione del Parlamento e senza alcun 
controllo, di potere, a suo arbitrio, requisire 
i beni e le persone di ogni cittadino, e noi 
abbiamo il diritto di essere fortemente preoc- 
cupati, perché conosciamo lo spirito fazioso 
e antipopolare che anima il ministro dell’in- 
.temo. Ma questo progetto di legge vuole 
ottenere qualcosa di più: mira a mettere nelle 

mani del ministro dell’interno un corpo di 
volontari che, nelle attuali circostanze, non 
potrà non diventare uno strumento di ,dela- 
zione, di ricatto e di violenza a danno del 
popolo. Noi tut t i  ricordiamo - e molti di 
noi ne hanno fatto dolorosa e diretta espe- 
rienza - i tristi esempi del passato, dalla 
milizia volontaria all’cc Ovra n: e il popolo 
tutto non ha dimenticato questi esempi. Con 
questa legge e con la milizia che essa si pro- 
pone di istituire si vuol ritornare ad alcuni 
aspetti di quel passato, e si tende a spezzare 
la resistenza delle masse popolari alla ere- 
scente miseria e alla marcia verso la guerra; 
si vuol impedire lo sviluppo sempre crescente 
delle forze popolari nel nostro paese, contro 
la politica disastrosa di questo Governo. 

Del resto, onorevoli colleghi, se si vuol 
intendere tutta la gravità del disegno di legge 
e la sua vera portata, bisogna considerarlo in 
relazione alla situazione .presente del nostro 
paese, alle gravi condizioni nelle quali si 
dibatte la nostra vita naziona.le. Da una parte, 
l’aumento crescente della miseria fra il popolo 
italiano, l’aumento della disoccupa.zione, la 
chiusura delle fabbriche e l’isterilirsi dei com- 
merci, e, dall’altra parte, il progredire di 
att i  di intimidazione, di arbitrio, di spio- 
naggio e di violenza poliziesca che già si 
stanno compiendo ai danni del popolo ita- 
liano. 

Permettetemi che vi dica soltanto alcune 
cose della mia città, Genova, e della mia 
regione, la Liguria. Dopo la chiusura del- 
I’Ilva di Bolzaneto, che ha gettato sul lastrico 
centinaia. di operai, la liquidazione dello 
stabilimento siderurgico di Savona, la chiu- 
sura della O. T. O. de La Spezia, le industrie 
metalmeccaniche della mia regione 1avorarLo 
soltanto per il 35-40 per cento del loro poten- 
ziale produttivo. Fra pochi giorni a Genova 
scade l’accordo di duemila dipendenti del- 
l’Ansaldo, sospesi, e già si parla del licenzia- 
mento di essi e di altri duemila della sliessa 
Ansaldo che si dovrebbero aggiungere a questi. 

Di fronte alla resistenza e alle lotte che i 
lavoratori hanno condotto in questa regior e 
contro la miseria e la disoccupazione si vuole, 
istituire una milizia civile da contrapporre 
alle masse popolari che resisteranno ai nuovi 
licenzianienti e alle nuove chiusure di fab- 
briche. 

. I1 Governo si presenta alla Camera non 
.con progetti che tendano a risanare la disoc- 
cupazione e la miseria, con progetti idonei 
a risolvere i problemi che affiggono i cittadini 
italiani e a dar loro lavoro: esso si presenta, 
invece, proprio con il progetto per la difesa 
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civile, perché con questo provvedimento egli 
intende e crede di poter meglio stroncare la 
resistenza dei lavoratori che lottano contro 
i licenziamenti e contro la miseria. 

Onorevoli colleghi, badate che con questa 
legge si vuole arrivare a dare al ministro 
tlell’interiio il compito di riempire le bocche 
che hanno fame e che reclamano lavoro, si 
vuole risolvere il problema del lavoro in 
ltalia con la violenza e con il ricatto: 

A Genova, ad esempio, dal punto di vista 
tlella’ pressione poliziesca, siamo giunti a 
queste condizioni: all’interno degli stabili- 
menti si fanno sempre più frequenti le visite 
( l i  commissari di pubblica sicurezza per in- 
formarsi sulle attività politiche e sindacali 
dei dipendenti dagli stabilimenti. Molti segre- 
ILari di commissioni interne vengono ripetu- 
lamente chiamati ai commissariati di pub- 
blica sicurezza e lungamente interrogati, a 
scopo intimidatorio,. sia sulla loro attività 
personale sia sull’attività che svolgono gli 
organismi dei lavoratori. Vi leggo, ora, una 
circolare riservata che il Ministero dell’in- 
terno ha diretto agli uffici di polizia di Ge- 
nova; essa dice: ( ( A  corredo degli at t i  di 
questo ufficio ,si prega di far conoscere, con 
le complete generalità, i nominativi dei mem- 
bri dei consigli direttivi del sindacato poste- 
legrafonico di Genova e provincia aderenti 
alla Confederazione generale italiana del la- 
voro, precisando la. corrente politica che rap- 
presentano in seno ai detti consigli direttivi n. 

ECCO, dunque, dove siamo giunti ! Siamo 
giunti all’azione di faziosità, di spionaggio, di 
pressione effettuata da organi del Governo 
sulle masse lavoratrici, sugli organismi dei 
lavoratori. Fuori delle fabbriche, poi, sta av- 
venendo anche peggio, soprattutto dopo il 
discorso tenuto dall’onorevole Scelba alla 
basilica di Massenzio. Si arrestano coloro che, 
scrivono per terra (( viva la pace )I; si arrestano 
‘coloro che firmano la petizione contro l’uso 
tLella bomba atomica. Si sono sequestrate 
perfino le schede con queste firme contro la 
bomba atomica. Si tratta, dunque, di una 
vera e propria persecuzione, che a Genova 6 
tlivenuta una cosa ridicola, perché si sono 
viste le auto della polizia correre dietro alle 
donne e ai bambini che andavano a racco- 
gliere firme contro la bomba atomica. 

D’altra parte, la polizia ha appoggiato 
con tutt i  i mezzi le firme per il movimento 
I‘nderalista. Un esempio classico di faziosità 
(le1 ministro dell’interno e della polizia e da- 
1:) da questo fatto: la federazione giovanile 
comunista della nostra città aveva promosso 
(libattiti fra tutt i  i giovani appartenenti 

alle diverse organizzazioni politiche sul tema: 
( ( i  giovani in difesa della patria N; i giovani 
delle i( Adi )) avevano aderito a questi dibat- 
titi e la polizia in un primo niomento non era 
intervenuta. PerÒ, non appena la direzionc 
provinciale delle (( Acli )) sconfessò i giovani 
.che avevano aderito e partecipato a questi 
dibattiti, la polizia si è fatta avanti: non ha 
concesso altri permessi per questi dibattiti, 
ha ritirato quelli già concessi, e ha perfino 
diffidato coloro che avevano messo a dj- 
sposizione i locali per lo svolgimento dei 
suddetti dibattiti, ingiungendo 10180 di riti- 
rare la concessione. Tutto questo, per impe- 
dire di far tenere questa libera discussione 
fra i giovani, perche essa non era di gra- 
dimento dei dirigenti provinciali delle (( Acli n. 
La polizia, dunque, interviene faziosamente 
in tutt i  gli aspetti della vita politica, sociale 
ed economica della nostra città. Non parliamo 
poi di quello che è accaduto durante la recente 
campagna elettorale a Genova, di ciò che 
hanno compiuto i comitati civici in com-. 
butta con la polizia. Da questi fatti si ha 
l’impressione esatta della gravità della situa- 
zione alla quale ci sta, conducendo questo 
Governo, e dei pericoli che può costituire una 
legge come qiiella che oggi viene presen- 
tata.  

Voglio darvi qui un solo esempio, grave c 
vergognoso, da imputarsi ai comitati civici 
della mia città e alla polizia che ii ha protetti: 
l’esempio dell’ospedale di Coronata. In que- 
sto ospedale, alle 5 e mezzo del mattino, i 
comitati civici, accompagnati dalla polizia., 
si sono presentati e con la forza hanno portato 
via i vecchi per farli votare. La polizia ha 131’0- 
t e t to  i comitati civici dai familiari dei vec- 
chi e dalla popolazione presente,che indignata 
protestava. 

In sede di svolgin~ento del mio ordino del 
giorno non mi è possiljile portare i mille e 
mille altri esempi di faziosità della poliy’ m e 
di legami della stessa con organismi e pcrsonc 
dipendenti da organizzazioni aderenti alla, 
politica del Governo, contro le masse popolari 
e le organizzazioni dei lavoratori. Ma tutto 
questo non basta ancora, al ministro dell’in- 
terno: egli vuole una milizia propria, tut ta  
sua, pensando, come pensano tutti colo~.o che 
hanno sempre creduto di impedire lo svilup- 
po delle forze popolari con la violenza e con 
la repressione, che con una miliqia si possa 
arrestare la volontà di pace, di lavoro e di 
libertà del popolo italiano. I1 ministro del- 
l’interno vuole una milizia tut ta  sua, che sia 
più ligia ai suoi voleri, più faziosa di quella 
che ha: la vuole più antipopolare. 
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Guardate, qualche tentativo d i  creazione 
di milizie noi l’abbiamo già avuto in Italia. 
Permettetemi che vi citi un esempio: a Genova, 
verso la fine del 1948, cioè dopo l’attentato 
all’onorevole Togliatti, malgrado che vi fos- 
sero disposizioni dello stesso ministro del- 
l’interno di non concedere più licenze di eser- 
cizio di guardiaiiaggio a nessuna nuova so- 
cietd, perché ne esistevano già una ventina, 
venne rilasciata una licenza di guardianaggio 
alla società gestione guardie giurate. Si seppe 
poi che questa licenza venne rilasciata dietro 
disposizione precisa del ministro dell’interno, 
perché essa sarebbe stata diretta da ex cara- 
binieri, e quindi avrebbe garantito una mag- 
giore efficienza nel servizio. 

Ma poi si è scoperto che questa socictà 
era sorta sotto l’auspicio dell’Azione cattolica 
genovese e che !a licenza di esercizio era 
s t a h  rilasciala a nome dell’avvocato Luigi 
Bonifacio, membro della, giunta diocesana 
dell’Azione cattolica di Genova. Ma  vi è 
qualcosa di più: non ci si è preoccupati, 
quando si sono reclutate le nuove guardie 
in  questa nuova società, del lavoro; si i: 
tentato dopo di fare una pressione sullesocieta 
commerciali e industriali perché dessero la- 
voro, ma intanto si erano reclutate molte 
guardie, che si pagavafio con dei fondi che 
la società non poteva avere. Ci si 8, invece, 
preoccupati subito di u n a  cosa: armare t u t t c  
queste guardie. 

Non solo, nia alla maggioranza di qurste 
guardie giurate, protette dall’Azione cat,to- 
lica, si è fatta prendere la licenza per con- 
durre autoveicoli. E - caso strano - dii- 
rante due scioperi generali a Genova, proprio 
queste guardie, accompagnate dalla polizia; 
conducevano gli autoveicoli della G. R. A, 
che facevano servizio per i ci,ttadini, contro 
lo sciopero che era stato dichiarato. 

Io ho la seguente dichiarazione firmata 
da un ex appartenente a questa .società: (( Io 
sottoscritAo (non vi leggo il nome per ovvi 
motivi, ma la dichiarazioiie i! a disposizione 
del ministro), ex dipendente della gestione 
guardie giurate, dichiaro che durante il mio 
periodo di lavoro mi è stato offerto da parte 
del direttore, commendatore Pedique, di 
partecipare insieme alla (( celere )) alla scan- 
cellazione dai miwi di scritte fatte dagli 
operai. Il direttore of’riva, come premio 
per questo lavoro, la somma di’l ire 2.000. 
Sicconie questo lavoro non lo ritenni giusto, 
mi rifiutai D. Per questo, veline licenziato 
da questa società, che dovrebbe essere una 
società privata di guardianaggio. Tuttavia 
un tentativo più vasto di formazione di 

milikir: noi l’abhiaino avlito in It,alis quanrlr~, 
11~lla riunione di Ronla della federazìoiir 
v~loni-ari della libertà, col decalogo di Ma.t.- 
tei si poneva vc~amente sul terreno la 
creazione Qi I tila milizia, alitipopolare contro 
il movimento d P i  partigiani, contro t i i t to  il 
movimento progressista, italiano. lo credo 
che la definizione data da Antonicellj; I ’PX 
presidente del comitato di liberazione re- 
gionale del Piemonte, sia stata giusta allora, 
e valga ancora oggi di fronte al disegno di 
legge che ci si presenta. Diceva., infatti, An- 
tonicelli, allora: (( Con qiiella riunione c coli 
quel dccalogo si proponevano al paese i ter- 
niiiii di [ina guerra civilo assegnando ai par- 
tigiani della federazione volontari della li- 
hertà il compito di farsi delatori ed aguzziiii 
doi loro compagni e di costituire una guardia 
bianca, cioè un nuovo squadrismo, una nuova 
(( Ovra D, u n a  nuova milizia volontaria p w  
la sicurezza nazionale n. ~ 

Onorevoli colleghi della maggioranza, siete 
in numero esiguo su questi banchi perché, 
forse, a voi non interessa la discussione di 
questo disegno di legge dato che l’ha presen- 
tato i l  Governo o, forse, perché non ne com- 
prendete fino in fondo l’importanza e gli 
effetti che esso potrà avere sulla vita del 
nostro paese. Comunque, io  voglio dire a 
coloro che sono presenti, e anche agli altri: 
rifle1,tete bene su questo disegno di legge-per- 
ché esso pone il nostro paese su un terreno 
sdrncciolevole. Il Governo attuale si rende 
conto del fallimento della sua politica, che e 
politica di guerra e di miseria. Le recenti 
elezioni hanno dimostrato ancora che il po- 
polo seinpre più comprende a quali disastri 
può portare la poIit,ica di questo Governo, 
e si e espresso gi8 in vrande numero contro 
questa vostra p o l i t i c a h a  il Governo, corri- 
prendendo a sua. volta che il popolo sempre 
più s’impone sul terreno della resistenza, 
cerca di ricorrere ai metodi repressivi, faziosi, 
ai metodi della creazione di una milizia di 
parte. Onorevoli colleghi, ricordate .che 
questi metodi non hanno mai avuto for- 
tuna in nessun paese, e tanto meno in 
Italia. 

FERRARIO. Hanno fortuna in Russia, 
per disgrazia ... Jf , 

PESSI. Essi si rivolgono sempre contro 
coloro che li adoperano. 1 metodi di repres- 
sione, di faziosità, di violenza, di impiego 
di una milizia di parte possono solo rendere 
più aspra la lotta. Ma la volontà del popolo 
non la potrete arrestare 5oon.queste milizie di 
parte che voi volete creare. Il popolo vuole 
pace e lavoro, e con nessun mezzo lo costrin- 
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gerete alla guerra o ad una lunga miseria, 
come gi8 state facendo ora. 

Riflettete bene: se approverete questo d,i- 
segno di legge, farete fare al nostro paese 
un altro passo avanti sulla strada già per- 
corsa da altri, sulla strada del disastro na- 
zionale. Soprattutto per questo, propongo 
alla Camera di non passare alla discussione 
degli articoli. (Applausi all’estrema sinistra). 

PRBSIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
Scotti Francesco: 

(( La Camera, 
considerato che il  disegno di legge nu- 

mero 1593 per la cosiddetta difesa civile, oltre 
ad essere incostituzionale, ost.acola ogni azio- 
ne politica. intesa a mantenere !a concordia 
civile, indispensabile per i l  trionfo della pace 
e per imlpedire che il nostro paese venga tra- 
volto da una nuova tremenda catastrofe, 

delibera di non passare alla discussione 
degli articoli )). 

L’onorzvole Scotti ha facoltà di svolgerlo. 
SCOTTI FRANCESCO. Signor Presi- 

dente, onorevoli colleghi, malgrado la osti- 
nata, inguaribile sordità dei deputati della 
maggioranza e le ripetu l u  dichiarazioni di 
insofferenza dell’onorevole Scalfaro, i depu- 
tati dell’opposizione hanno voluto e sono 
riusciti in questi giorni a chiarire al paese 
il vero significato del discgno di legge in di- 
scussione e a mettere in evidenza, insieme con 
la sua incostituzionalità, la grave minaccia 
alle libertà e alla concordia degli italiani in 
esso contenuta. 

La ((innocente )), direi pseudotecnica, rela- 
zione del ministro Scelha non ha tratto in 
inganno nessuno. L’onorevole SampiPtro, che 
è forse mmo avvezzo a11.2 sottigliezze gin- 
ridiche, ha rilzvato subito fin dall’inizio della 
sua relazione la natura v;ra di questo disrgno 
di kgge, quando parla ddla necessità di ((tenere 
in con&derazione l ’ev~nto - 11011 naturale e 
non hellico - di una sedizione a danno della 
collettività da parte di una minoranza insof- 
ferente di rispett,o e di obbedienza ai prin- 
cipi fondamentali di libertà statuiti nella 
Costituzione d?mo.cratica della Repubblica Y ;  

e così via. 
Si tratta qui della solita ingiuria cht! lan- 

cia chi già allo straniero ha consegnato il 
nostro paese, contro qurgli italiani che vo- 
gliono impedire che l’Italia precipiti nell’a- 
bisso di una nuova guerra per conto d3i 
signori americani. Ssdiziosa, per voi, è la 
raccolta di firme per appello del consiglio 
mondiale della pace, per un incontro e un 
patto di pace; sediziosa i: la distribuzione 

gratuita delle colombine della pace in materia 
plastica, fatta recentemente alla fiera di 
Milano, per cui avete creduto di mobilitare 
la (( celere )) e di arrestare alcune ragazze 
nelle proprie a b i t a z h i ;  sediziosa 8, natural- 
mente, l’occupazione di terre incolte; sedi- 
ziosi gli scioperi a rovescio, sediziosa la lotta 
degli operai contro la chiusura delle fabbriche, 
sediziosi la costruzione e il varo di navi in 
cantieri chiusi dall’armatore e fatti funzio- 
nare grazie alla collaborazione- t ra  tecnici 
ed operai; sediziosa è la strenua difesa della 
Costituzione contro i mille abusi dell’onore- 
vole Scelba e dei suoi prefetti e questori. 

Che cosa si vuole ottenere con questo 
disegno di legge hanno già detto chiaramente 
il ministro Scelba alla basilica di Massenzio 
e De Gasperi in quella grottesca adunata in 
Campidoglio dei partigiani del deputato .del 
petrolio e del metano, quando, a commento del 
famigerato decalogo per spie, delatori e pro- 
vocatori - che, a dire il vero, disgustò anche 
.parecchi dei presenti alla farsesca adunata - 
il Presidente del Consiglio ebbe a dire: ((Vi 
ringrazio di questo vostro impegno, di questa 
promessa di collaborazione. Fra le proposte 
dell’amico Mattci, ponete in prima linea l‘in: 
tervento attivo, a.ccanto alle forze dell’ordine, 
in caso di emergenza e di pericolo. Era ne- 
cessario che voi lo diceste; perché c’13 in giro 
tanta gente pavida, tanta gente intimidita 1). 

Squadrismo, quindi arbitrio contro le li- 
bertg dei cittadini, milizia di parte. 

Dopo aver cacciato i veri partigiani dalla 
polizia e avervi riammesso vecchi arnesi del- 
1’ (( Ovra )) ed altri del genere, ora il ministro 
vuole un suo corpo speciale; fo&e sogna uno 
Schwarz Korp, un corpo nero al comando dei 
Pieche e forse di certi colonnelli che non si so- 
no fatti onore quando in Russia vollero imita- 
re gli hitleriani, e vorrebbero ora rifarsi sul- 
la pelle degli italiani. Non mancherebbero 
caporali e caporalmaggiori, o capi fabbri- 
cato, come quei due che, dopo lunghi me- 
si di clausura per esercizi spirituali, si sono 
fatti l’altro ieri rivedere su questi banchi. 

I1 tutto sotto l’alta direzione di qualche 
agente del famigerato servizio segreto ame- 
ricano. Non 6 neppure escluso che il pio 
Adenauer, venuto.in Italia, a detta di certi 
giornali di destra, per mettere a punto la 
lotta contro il sowersivismo, abbia offerto al 
piissimo De Gasperi i buoni servigi di uno 
Skorzeny o di un Dollmann, non potendo più 
offrire quelli di Goering o di Himmler ... 

Ma vi sbagliate, signori del Governo ! 
Commette un errore fatale il ministro Scelba 
se crede di poter soffocare la sete di libertà 
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del nostro popolo che, nelle recenti elezioni, 
ha manifestato chiaramente il turbamento 
che esiste in molti che già prima hanno votato 
per voi, di fronte alla vostra politica di guerra, 
di divisione e di odio, e la ferma volontà di 
ùna maggioranza attiva e cosciente di cam- 
biare finalmente strada e di fare una poli- 
tica di lavoro, di liberta e di pace. 

Perfezioniamo pure l’organizzazione pre- 
posta alla difesa e all’aiuto delle popolazioni 
in caso di incendio o di calamità naturali; ma 
assegniamo per questo i miliardi che ora sono 
impiegati per creare strumenti i quali, quando 
funzionano, non originano altro che ben più 
tremende calamità e stragi ! Mettiamo questi 
miliardi a disposizione dei bambini tuberco- 
lotici: ben 300 mila ve ne sono in Italia, 
ma solo il 6 per cento di essi riceve effettivi 
aiuti. 

Ma non è certo approvando questo disegno 
di legge che giungeremo a ciò. Ormai è chia- 
r o  dove vuole arrivare Scelba con esso: ad 
ottenere i più ampi poteri per ,continuare nella 
sua opera di soffocamento delle libertà costi- 
tuzionali. 

Chiedendo, col mio ordine del giorno, di 
non passare alla discussione degli articoli, ho 
voluto esprimere la volontà di milioni e mi- 
lioni di cittadini che si oppongono’alla crea- 
zione di uno stato di polizia, esigono il rispetto 
della Costituzione e vogliono vivere in pace 
con tutti i popoli. 

Non potete piegare questa volontà di pace, 
che si manifesta ancora. una volta intensa- 
mente proprio in questi giorni con milioni di 
firme (malgrado gli ostacoli che voi frappo- 
nete) per il nuovo plebiscito di pace. Non 
illudetevi, non si illuda, onorevole sottosegre- 
tario Martino, anche se sorride (Commenti u1 
centro e @destra): questa volontà di libertà e di 
pace non riuscirete mai, malgrado tutt i  i vostri 
Campjdogli, a stroncarla; e non.vi sarà conces- 
so di spingere il nostro paese in un nuovo 
immane macello, perché gli italiani non fa- 
ranno mai la guerra contro l’Unione Sovietica 
e i paesi di nuova democrazia, i quali non 
aggrediranno mai né il nostro, ilé altri paesi, 
perché il socialismo è pace. E se volete una 
prova della inesistenza di intenzioni aggres- 
sive di questi paesi e dell’unione Sovietica, 
leggete i vostri (( maestri )) americani, leggete 
alcune dichiarazioni che pur essi fanno: per 
esempio, quella del sottosegretario di Stato 
americano Perkins, che in questi ultimi giorni 
ha ,dichiarato: (( Gli ambasciatori americani 
nell’unione Sovietica e nelle democrazie popo- 
lari dichiarano di non avere notato alcun 
indizio che permetta di pensare che questi 

, 

paesi si preparino ad una aggressione n. E uno 
dei più tenaci preparatori di un terzo conflitto 
mondiale, il signor John Foster Dulles, in 
un’occasione presentatasi non molte setti- 
mane fa, ebbe pure a dichiarare che, in fondo, 
nell’unione Sovietica non si prepara la guerra. 
E così altre dichiarazioni del genere furono 
fatte da organi autorevoli, e figurano anche 
nelle recenti deposizioni al Congresso ,-tmeri- 
cano da parte di certi generali e di certi uo- 
mini politici americani. 

Voi, invece, malgrado tut ta  la vostra ipo- 
crisia e le menzogne da comizio, state prepa- 
rando una guerra di aggressione sotto la 
spinta e il comando di Truman e di Eisenhower 
(Commenti al centro e a destra), guerra sotto 
la direzione suprema di un ammiraglio il cui 
nome non so pronunciare esattamente, ma 
che comunque parecchi italiani chiamano 
già (( Carnaio D perché . non sanno pronun- 
ciare l’inglese, ma l’hanno definito bene. Eh- 
bene sotto il vostro Carney, sodisfatti perché 
ha lasciato un pizzico di comando ad un vo- 
stro generale, preparate la guerra, alla quale 
vi trascina il patto atlantico, fonte di tante 
sciagure. E forse dovremo combattere anche 
con Franco, con Adenauer, con Guderian e 
forse anche con Skorzeny e i vari carnefici 
dei rispettivi popoli, per l’interesse dei si- 
gnori americmi che non esitano a dire quale 
parte dovrebbero avere il nostro paese e i no- 
stri soldati, cioè la parte, direi, dei coreani 
del sud. E nessuno di voi ignorerà le svariate 
dichiarazioni fatte in proposito da tanti di- 
rigenti americani, dichiarazioni che sono 
molto consolanti per noi. Per esempio il 
senatore repubblicano Taft ha dichiarato 
tranquillamente (i padroni possono permetter- 
si questi lussi): (( Costa meno fare la guerra 
con i soldati delle altre nazioni, anche se 
dobbiamo equipaggiarli, che con lc truppe 
americane: ciò rappresenta una economia 
in vite americane )). O come Eisenhower 
stesso, di ritorno dal viaggio in Europa, che 
al Congresso americano, nel febbraio scorso, 
dichiarò: ((Ci vuole un €ucile e un uomo 
contro il nostro nemico. Se gli Stati Uniti 
possono fornire il fucile e trovare qualche 
altro per portarlo, allora io sono molto sodi- 
sfatto )). E così via fino a quell’altro uomo 
politico americano che dice: (( Noi porteremo 
a voi europei il nostro aiuto distruggendo le 
vostre città, i vostri paesi D. 

Ora, questa guerra noi dovremmo fare e 
per questa guerra volete preparare il nostro 
paese; e questo disegno di legge e unostru- 
mento per questa guerra, onorevole Sam- 
pie tro, 
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L’onorevole Scelba non si lascia impres- 
sionare da certe cifre, ma io su che ella, ono- 
revole Sampietro, è più sensibile a certi ar- 
gomenti: la Revuc de droit intew”onn1 e2 des 
sciences diplomntiques et politiques di poche 
settimane fa ha pubblicato delle statistiche 
che debbono far riflettere tutt i  noi seria- 
mente. Nell’ultima guerra, secoiido i dati 
ancora incompleti, vi sono stati 78 milioni 
di morti, 30 milioni di mutilati (uomini, don- 
ne e bambini), 45 milioni di uomini, donne e 
bambini arrestati, deportati, perseguitati, pri- 
vati dei loro beni. Nel nostro paese lo sap- 
piamo: 300 mila morti, 200 mila feriti, 650 
mila prigionieri di guerra, 700 mila deportati 
civili e militari nei campi nazisti. Con la 
guerra americana abbiamo saputo . che in 
meno di u!i anno 3 milioni di coreaiii sono 
stali massacrati. 

Ebbene, soltanto .queste cifre dovrebbero 
fare rabbrividire tutti e far sì che si ascolti 
più seriamente quanto viene detto da questa 
parte, si sorrida m‘eno di fronte alla tragicità 
del passato e di  fronte alle minacce ancora 
più gravi. 

MARTINO, Sottosegretario di Stato alla 
Presidcnzn del Consiglio. R una delle solite 
amenità. 

SCOTTI FRANCESCO. Dovreste riflettere 
di più voi che vi preparate e preparate il 
nostro paese ad un nuovo sterminio. 

MIGLIORI, Presidente della Commissione. 
R ameno che voi crediate che noi preparia,mo 
la guerra, lo sterminio. 

’ SCOTTI FRANCESCO. Se non la prepara- 
te, agjte alloraconcretamenteper evitare questi 
nuovi guai, fate parlare i fatti e ritirate questo 
disegno di legge che già è un atto di prepara- 
zione alla guerra. (Commenti al centro c a 
destra). Naturalniente voi fate delle chiacchie- 
re; parlate di pace, ma avendo la coda di 
paglia reagite in  questo modo quando vi si 
porta sul concreto terreno della difesa della 
pace. E non potete fare a meno di ‘dichiarare 
che volete la pace, perché il popolo è vigilante, 
vi segue e’ non vi permetterà di condurre a 
termine i vostri pialli di disgregazione della 
11 azione. 

La vera difesa civile, se mai, onorevole 
sottosegretario, di emergenza., per proteggerci 
dall’apocalisse, consiste nello sganciarsi dal 
patto atlantico e nel ristabilire rapporti nor- 
mali con tutti i paesi. Invece, voi vi congratu- 
late con Truman e suoi soci insanguinati dai 
più orribili delitti commessi in Corea, vi con- 
gratulate con essi e non perdete mai nessuna 
occasione per ravvivare questa cupidigia di 
servilismo, di cui ha parlato Vittorio Ema- 

nuele Orlando, coine, per esempio, affrettan. 
dovi recentemente, a, mezzo del vostro mini- 
stro Sforza, con un gesto quanto meno grotte- 
sco, a fare aderire il nostro paese all’embargo 
posto contro la Cina popolare: ennesimo spre- 
gevole atto di servilismo verso Truman. 
. Ebbene, onorevole Sampietro e onorevole 
Scelba, la migliore cosa per il bene del nostro 
paese è quella di ritirare questo disegno di 
legge. Intanto gli italiani l’hanno gi& respinto, 
perché è strumento di divisione e di discordia 
jnterna e lugubre arnese di guerra. Gli italiani 
vogliono lavoro, libertà e pace; e con lo sforzo 
di tutt i  gli uomini di buona volontà, arrive- 
ranno certamente e felicenien te in porto. 
(Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Maglietta ha 
presentato il seguente ordine del gi-orno: 

(( Li1 Camera, 
respingendo I provvedimenti eccezionali 

s ~ ~ l l i ~  cosiddet,ta (( difesa civile )), 
yitiene che il Corpo dei vigili del fuoco 

non debba diventare strumento di polizia, 
ed invita il Governo ad osservare tutti 

gli impegni verso questo benemerito corpo, 
nttendendo i vi:ili da due anni gli aumenti 
1 0 ~ 0  riconosciuti n. 

Ha facoltà di svolgerlo. 
MAGLIETTA. Alle ragioni politiche, eco- 

nomiche e nazionali così diffusamente esposte 
dai miei colleghi per spiegare il perché noi 
respingiamo il disegno di legge sottoposto 
oggi al nostro esame, mi si consenta di ag- 
giungere poche considerazioni prima di pas- 
sare alla seconda parte del mio ordine del 
giorno. 

H o  letto stamaue sulla stampa che l a .  
mia. povera città avrà l’alto onore di vspitare 
un certo ammiraglio che dovrebbe coman- 
dare le forze navali del Mediterraneo. Una 
volta abbiamo avuto l’onore di ospitaxe il 
comando tedesco ed abbiamo avuto 119 bom- 
bardamenti. Un ’altra volta abbiamo avuto 
l’onore di ospitare l’alto comando alleato e 
abbiamo avuto morti, depredazioni, feriti: 
una immensità di danni di cui altra volta ho 
avuto occasione di parlare in tono non molto 
amichevole con l’onorevole sottosegretario. e 
una calamità che va ad aggiungersi alle tante 
che la mia povera città ha subite. Nel disegno 
di legge che viene sottoposto al nostro giu- 
dizio non sono contenute le modalità per 
impedire questa calamità. 

Ma altre calamità iiicombono su Napoli. 
Secondo l’Europeo ogni mese, passano per 
la nostra città ~O.OOO marinai americani. È 



Atti P arlamn fari - 28781 - ’ Camera dei Depatati 
~~~ ~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  19 GIUGNO 1951 

dell’altro giorno la notizia di due marinai 
ubriachi che hanno dato 14  coltellate ad un 
giovane napoletano. Questa calamita non è 
contemplata nelle rlisposizioni che l’onore- 
vole Sampietro, a iiome della maggioranza, 
ci chiede di approvare. Ed in questo disegno 
di legge non è neppure scritto che il Governo 
italiano conferma che chiunque, italiano o 
straniero commette un reato sul territorio 
nazionale deve essere sottoposto a h  legge’ e 
ai tribunali nazionali; al contrario è diven- 
tata norma e consuetudine, onorevole Bubbio, 
che la polizia italiana consegni alla polizia 
americana quei marinai che danno coltellate 
o commettono reati d’altro genere. 

BUBBIO, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. Nel caso di Messina, la notizia è 
stata smentita. 

MAGLIETTA. Sto parlando di Napoli. 
H o  presentato in proposito una interrogazione 
rivolta al Presidente del consiglio e domando 
se in Italia la legge italiana si %pplica nei 
riguardi di tutti. Risulta che a Napoli esiste 
una specie di diritto di extra-territorialità 
per coloro che, vestendo la divisa americana 
e masticando l’orribile gomma americana, 
si sentono autorizzati, dopo aver bevuto 
alcune bottiglie di whisky, a fare quello che 
credono, sicuri della impunità. 

Queste cose, onorevole sottosegretario , ’  
non sono contemplate nel disegno di legge 
che stiamo discutendo. Nessuna garanzia ci 
dà questo disegno di legge contro le enormi 
calamità che stanno piombando sulla mia 
città, che è parte integrante del territorio 
nazionale. 

E non C’è calamità o tragedia dei miei 
concittadini che venga eliminata od allevkta 
dal presente disegno di legge. 

Vi sono 200 mila disoccupati; nel disegno 
d i  legge non è scritto che questi disoccupati 
avranno un impiego ! a di ieri sera la notizia 
di un medjco di 27 anni che è morto per il 
crollo di un solaio. La cittB di Napoli sta 
cadendo pezzo per pezzo, esistono diecine e 
diecine di migliaia di famiglie senza tetto: 
nel progetto di legge non è scritto che il Go-. 
verno si impegna a costruire abitazioni in 
numero adeguato per ovviare a questa cala- 
mità, quando anche nella Bibbia è scritto che 
a tutti deve essere assicurato un pezzo di 
pane, un t e t t o  ed un bicchiere d’acqua;! 

Sa il Parlamento quanti stabilimenti sono 
chiusi nella provincia di Napoli ? Nelqrowe- 
dimento in esame non è scritto che le fabbri- 
che non si chiuderanho più ! Nella mia povera 
città le strade sono diventate una specie di 
pantano di modo che i cittadini sembrano 

delle ranocchie che saltano da un fosso al- 
l’altro. 

ROBERTI. CiÒ dipende da Moscati ! 
MAGLIETTA. Un democristiano autenti- 

co, rappresentante della maggioranza a Na- 
poli ! 

Dicevo che le strade di Napoli sono diven- 
tate un grande pantano; nel provvedimento 
che stiamo discutendo non 6 scritto che il 
ministro Aldisio ha predisposto adeguati 
stanziamenti per rifare le strade di Napoli ! 

In definitiva, non solo come italiano, nia 
come rappresentante politico di una provincia 
meridionale, ho tutte le ragioni per dire: 
questa legge non provvede alle calamità che 
esistono e non impedisce le calamità che si 
preparano; è lecito pensare che essa è uno 
strumento di parte e che preannunzia nuove 
calamità per il nostro paese. 

Poiché su argomenti così seri anche una 
parvenza di scherzo sembrerebbe stonare, io 
sento il dovere - e così concludo la prima 
parte del mio ordine del giorno - di dichia- 
rare che i miei modesti argomenti conferma- 
no le tesi generali del nostro settore e riten’go 
che sarebbe a t to-d i  buon governo, di sana 
democrazia e di manifesta volontk di ammini- 
strare con umanità c sereiiitk le sorti del no- 
stro paese impedire che un simile progetto 
divenga legge. 

E passiamo al secondo punto. È terribile 
ciò che all’inizio di questa seduta noi abbiamo 
sentito dall’onorevole Giammarco, democri- 
stiano, il quale ha presentato una proposta 
di legge per riparare ai danni del terremoto di 
Messina di 43 anni fa. L’onorevole Giammar- 
co, nel presentare la proposta di legge ha 
detto: tanti governi si sono succeduti, tante 
promesse sono state fatte (ed ha citato la 
buonanima di Giolitti), però da allora ad oggi 
il problema dei senzatetto di Messina e la 
ricostruzione di quella città è negli stessi 
termini nei quali si pone ad Avezzano ed al- 
trove. 

Vi è uno strumento, però, che affronta le 
calamità che piombano sul capo dei citta- 
dini italiani, uno strumento sempre vigile ed 
attento. Una volta si chiamavano pompieri, 
oggi si chiamano vigili del fuoco. Non si com- 
prende perché un governo che afferma di 
volere essere attento e sollecito per la sicu- 
rezza delle persone, per la incolumità dei 
cittadini italiani e per la tutela delle modeste 
cose che riempiono la loro vita non abbia 
sentito il bisogno di dire: miglioriamo il Corpo 
dei vigili del fuoco, miglioriamo questo stru- 
mento di sicurezza, manteniamo gli impegni 
presi verso questi bravi cittadini che da tanti 
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anni silknziosamente adempiono al proprio 
compito. 

Abbiamo noi, onorevole sottosegretario, 
adempiuto al nostro ? 

Come sapete, i vigili del fuoco sono dei 
cittadini che si arruolano in un corpo nazio- 
nale. In tutta Italia vi sono 6.200 unità. 
Questi 6.200 cittadini hanno fatto qualche 
cosa come questo: 48.231 interventi nell’anno 
1949, con 235.248 uomini impiegati e 515.651 
ore prestate. 

Se volessimo prendere veramente alla 
lettera quello che è il titolo della legge in 
esame, dovremmo dire che abbiamo un corpo 
veramente degno e meritevole di ogni consi- 
derazione da parte del Governo e della am- 
mirazione eiitusiastica di tutti, uno strumento 
efficiente e in grado di rispondere alle neces- 
sità del paese. 

Ma le cose non sono in questi termini: i 
vigili del fuoco, quando hanno sentito che 
era stato presentato questo progetto di legge, 
si sono illusi che esso contemplasse la rego- 
larizzazione della loro posizione e la riforma 
dell.’ordinamento dei servizi pompieristici (dal 
momento che, mentre gli ufficiali del corpo, 
agli ordini di quel famoso generale Pieche cui ~ 

ha alluso poco fa i l  collega Francesco Scotti, 
sono regolarmente inquadrati, i vigili del 
fuoco, che prima dipendevano dai comuni, 
ora non si sa bene da chi dipendano). La legge, 
invece si limita a dire, a proposito del Corpo 
dei vigili del fuoco: (( ... Ferme restando le at- 
tribuzioni e l’attuale ordinamento del Corpo 
dei vigili del fuoco ... )), lasciando, quindi, lo 
stato di cose precedenti senza risolvere l’or- 
mai annoso problema di questo gruppo di 
lavoratori. E questi lavoratori fanno sapere a 
mio mezzo che non condividono affatto l’ini- 
postazione data da questo disegno di legge. 
L’articolo 6 aggiunge che anche il Corpo dei 
vigili del fuoco dovrà osservare le disposizioni 
emanate dal ministro dell’interno - ed io dico 
che i vigili non hanno nessuna fiducia nella 
direzione del ministro dell’interno che, come 
dimostrerò fra poco, parlando quattro volte 
sullo stesso argomento ha detto quattro cose 
diverse. 

Che cosa dunque chiediamo noi al Go- 
verno? Noi chiediamo che esso adempia ai 
suoi impegni verso i vigiIi del fuoco: cioè che 
il trattamento economico del personale, la si- 
stemazione in ruolo dei volontari in servizio 
continuativo, il trattamento del personale 
discontinuo e quello dei pensionati venga 
risolto secondo le promesse fatte oltre due 
anni fa dal ministro Scelba; chiediamo che 
sia fatta la riforma del Corpo e che sia sta- 

tuita la sua autonomia. Per illustrare la neces- 
sità di una tale riforma, mi permetto di fare 
una breve cronistoria del Corpo che, conle ho 
accennato, era in un primo tempo alle dipen- 
denze dei comuni e che successivamente, con 
legge dell’ottobre 1935, è stato nazionaliz- 
zato. Considerko i colleghi la strana coinci- 
denza del presente col passato: nel 1935 il 
Governo ha detto ai pompieri che dovevano 
considerarsi degli statali e nel 1937 (decreto 
legge 5 novembre n. 2678) che cosa ha fatto ? 
HA tolto loro la fiamma di vigili del fuoco e ci 
ha messo i1 fascio littorio, e poi ha tolto 
pala e piccone e ha dato loro il moschetto 
modello 91, cioè a dire il Corpo dei vigili del 
fuoco, due anni dopo la sua cosiddetta nazio- 
nalizzazione, diventa uno strumento della 
polizia fascista. Voi che cosa ci metterete? 
L o  scudo crociato, magari con la libertus 
sopra, così guardando questa scritta crede- 
ranno di essere in regime di libertà ! 

Successivamente, col decreto legge 27 
febbraio 1939 che cosa si dice ? Voi siete di- 
ventati nazionali, ma per dimostrare l’attac- 
camento che la nazione ha per voi vi diamo 
un unico regolamento disciplinare. Non vi 
diamo un unico trattamento economico, no, 
quello no, ma un unico trattamento discipli- 
nare, cioè quanti giorni di prigione dovete 

.fare se farete la tale mancanza !... 
Successivamente, ancora, venne la legge 

27 dicembre 1941, la quale legge è divisa in 
due parti - stato giuridico e trattaniento 
economico - e stabilisce che sono vigili del 
fuoco effettivi solo gli ufficiali, cioè a dire 
quelli che non pigliano il piccone e la pala, e 
la questione del trattamento economico si 
risolve diminuendo di una aliquota notevole 
tutte le paghe che questi bravi lavoratori 
percepivano sotto i comuni. Poi, infine, venne 
un decreto legge del marzo 1942 che, appli- 
cando il  precedente dispositivo, consolida la 
situazione nella quale essi si trovano attual- 
mente. 

Mi permetto di chiedere, e prego l’onore- 
vole Bubbio, se non può rispondermi subito, 
di rispondermi in altro momento: i vigili del 
fuoco sono statali, parastatali, comunali o 
lavoratori privati? Io chiedo ciò a nome di 
6200 vigili del fuoco. Da un anno i vigili del 
fuoco attendono in base alla legge n. 130 gli 
aumenti che sono stati fatti per gli statali; 
dal 4 aprile 1947 aspettano gli scatti periodici 
che sono stati fatti per il personale non di 
ruolo s takle  e comunale; da un anno aspet- 
tano le nuove tariffe di vigilanza che avevano 
concordato con il Ministero. 

Che cosa ha risposto il Governo ? 
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Noi, ‘trattando con gli organi costituiti, 
trattando con il Governo (io sono organizza- 
tore sindacale) abbiamo sempre la spiacevole 
sorpresa di asistere alle più strane contor- 
sioni ed alle più iiicomprensibili ed assurde 
risposte. Ecco, a vosl-ra edificazione, la coe- 
renza del ministro dell’interno: 

Edizione Scelba n. 1: 14 agosto 1949, rispo- 
sta all’interrogazione del senatore Berlinguer: 

(( In sostanza la retribuzione mensile dei 
vigili del fuoco è pari a queIla degli agenti 
di pubblica sicurezza cui per legge sono equi- 
parati agli effetti economici )). 

È vero che sono napoletano, però ho stu- 
diato anche la lingua italiana. Qui è scritto 
che (( sono equiparati agli effetti economici 
agli agenti di pubblica sicurezza D. 

Ma cosa volete che importi a Scelba un 
impegno od una dichiarazione ! 

Scelba, edizione n. 2: 8 maggio 1951, ri- 
sposta ad una interrogazione dell’onorevole 
Ssnti. ,Credete che il ministro confermi e 
dica: sissignore, essendo equiparati agli agenti 
di pubblica sicurezza, provvederemo ‘subito 
a pagare? 

No, egli dice: non è vero che sia stata mai 
&fermata la parificazione fra i vigili del fuoco 
e gli appartenenti al corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza. 

Qualcuno alle mie spalle ha pronunziato 
una brutta parola all’indirizzo del ministro, 
parola che non voglio ripetere perché sarei 
richiamato all’ordine dal Presidente, ma la- 
scio a, tutt i  voi il compito di qualificare un 
ministro che si arroga il diritto di essere as- 
surdo ed incoerente, di mancare alla parola 
data e di offendere non soltanto i 6200 vigili 
che domandano il riconoscimento dei loro 
diritti, ma tutto il paese. 

E Scelba ‘continua: (( il trattamento eco- 
nomico dei vigili del fuoco è commisurato a 
quello civile degli statali e quindi in base alla 
legge 11 aprile 1950 n. 130s. 

GiB vi h o  detto che la suddetta legge non 
è stata applicata ai vigili del fuoco, e 1’0170- 
revole Scelba, come tutto il  Governo demo- 
cristiano, ritrova la sua coerenza (come oggi 
verso gli statali) non applicando né lo Scelba 
numero uno, né lo Scelba numero due, non 
riconoscendo né la legge n. 130, né l’equipa- 
razione 8.1 corpo della pubblica sicurezza ! 

PerÒ C’è lo Scelba numero Ire. Col pro- 
getto d i  legge n. 1338, in base-al quale si vo -  
gliono iricorporhre unilà di leva al posto dei 
vigili del fuoco. Ricordate il decreto fascista 
del 1937: siamo alla militariezazione. 

Onorevole Sampietro, ella protesta, ma 
. mando si me1,tono i soldati di mezzo, qualche 

pasticcio C’è; chi è di leva, viene sott,oposto 
alla disciplina militare .per i ((famosi 1) 18 
mesi. Quando i vigili del fuoco hanno le uni- 
ta di leva nei loro organici, vuol dire che al- 
cuni diventeranno i caporali di questi sol- 
dati e gli altri faranno la rafferma. Questo è 
lo Scelba numero tre. 

Poi C’è lo Scelba numero quattro, quello 
del disegno di legge in  esame, nel quale si 
dice (( fermo restando l’attuale ordinamento 
del Corpo )) cioè a dire i vigili del fuoco non 
sono civili, non sono militari, non sono guar- 
die di pubblica sicurezza, non sono niente ! 

H o  sentito il dovere di rendermi interprete 
di questa situazione perché quando un vigile 
del fuoco B chiamato dalla sirena di allarme, 
questo (( soldato del dovere )) rispondo all’ap- 
pello; ed è difficile per lui. difendersi con- i 
metodi di lotta normali degli altri lavora- 
i ori. 

D’altra parte il generale Pieche - vecchio 
fascista ! - ha adottato dei sistemi per cui se 
questi lavoratori si rendono attivi sul terreno 
sindacale vengono immediatamente colpiti. fi 
caratteristico il fatto di un vigile del fuoco, 
barcaiolo della laguna veneta, che è stato 
mandato sulle montagne sassaresi, non certo 
per la sua competenza nello scalare le rocce ! 
Quale la colpa ? Si era reso attivo sul terreno 
sindacale. 

Noi rivendichiamo i l diritto dei vigili del 
fuoco, perché non sono militari - e noi abbia- 
mo il dovere di sancire e di ribadire che non 
sono militari - di organizzarsi e di esercitare 
le libertB sindacali in barba a tutti i Pieche 
di questo mondo ! 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
terno. La liberti3 sindacale non può però 
annullare il rapporto gerarchico; almeno que- 
sto va rispettato in ogni caso ! E penso anche 
che materia così delicata andrebbe trattata 
con ben altro criterio. (Commenti all’estrema 
sinistra). 

MAGLIETTA. Quando Pieche fa il coman- 
dante dei vigili del fuoco è un ciyile, e non 
un militare ! 

BUBBIO, Sottosegretario di  Stato per Z’in- 
terno. Egli i: sempre il capo dell’amministra- 
zione, e quindi gli i: dovuto rispetto ed obbe- 
dienza ! (Applaus i  al centro e a destra). 

MAGLIETTA. Ad ogni modo invito il 
Governo a pronunciarsi e ad agire in questa 
direzione: fissare l’autonomia del Corpo dei 
vigili del fuoco; unificare lo stato giuridico del 
personale; fissarne la natura professionale e 
civile, pagare iminedialamente i suoi debiti 
verso i vigili del fuoco, rispettare il loro diritto 
d’associazione. 
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A questo punto potrei terminare, noil senza 
fare però un’altra piccola considerazione. I 
Vigili del fuoco, Corpo al servizio del paese, 
che ieri salvarono le vittime del tcrremoto 
di Messina, hanno qualche anno fa a Napoli 
ed in altre località, sotto i bombardamenti, 
fatto interamente il loro dovere. Perché non 
si riconosce ai vigili la qualifica di combat- 
tent i?  Trecento di essi sono morti, 1200 
invalidi, ma non sono combattenti ! 

Questi eroi del dovere, che mentre altri 
andavano nei ricoveri, uscivano allo scoperto 
per salvare le vite umane ed i beni del paese, 
meritano questo riconoscimento. 

Anche queste cose coiitribuiscono a ren- 
dere chiare le vere ragioni della legge, ed a 
metterne a fuoco gli scopi reconditi. 

Se si vuol fare qualcosa, onorevole Bubbio, 
si migliorino le condizioni di vita e di lavoro 
dei Vigili del fuoco, se ne aumenti il numero, 
se occorre. Ma i trucchi dei pensionati rias- 

. sunti in servizio e dei trasferimenti rimessi 
al beneplacito del ministro dell’interno, sono 
ben altra cosa ed i vigili del fuoco devono re- 
stare al servizio della nazione e dei suoi citla- 
dini, non del governo o di una parte poli- 
tica. Nei progetto di legge si dB al mni- 
stro dell’interno il diritto di slabilire cosa 
debba a considerarsi una pubblica calamità. 
I1 niinistro Scelba dovrebbe, a suo libito, 
decidere se io sono o non sono un pericolo 
pubblico, una calamità. Ebbene, una cosa 
voglio dire con molta franchezza: c’è dav- 
vero una grande calamitA per il nostro paese; 
il vostro Governo. Andatevene ! (Applausi  
all’estrema sinistra). 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per E’in- 
terno. Questo è fuori della legge ... (Commenti 
- S i  ride). 

FERRAR LO. ‘Vorrei sentire frasi simili 
oltre cortina: chi le fa noli ha altra scelta tra 
la forca o il plotone di esecuzione. (Proteste 
d’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Sciaudone 
ha presentato il seguente ordine del giosno: 

(( La Camera, 
considerando che la massima parte dei 

piccoli centri e dei centri rurali in ispecie 
sono attualmente sprovvisti di servizi antin- 
ccndi o dispongono di apprestamenti ed 01’- 

gmizznzioni assolutamente inidonei e inadn- 
guati; 

ritenut,o uigente che {ali deficienze siano 
eliminate, 

invita i l  Governo, 
i11 oidine alla applicazione della legge sulla 
r!ifesa civile, a dispone perché nei piccoLi 

.ceiitzi cd in ispccic in quelli rurali siano sta- 
bilih ezcienti apprestamenti antincendi, in 
niodo che !e popolazioni che colà vivono siano 
cfficaceinentc protette e, nel caso, mpidamenk 
soccoI’sc ) I .  

H a  facoltB di svolgerlo. 
SCIAUDONE. Col mio ordine del giorno, 

il quale, se non erro, chiude una lunga ed 
estenuante serie, io, pur lasciando impre- 
giudicato quello che potrà essere il mio voto 
ed il voto del gruppo monarchico, a1 qua,le ho 
l’onore di appartenere, ho voluto richiamare 
l’attenzione del Governo e della Camera. 
sulla situazione in cui vengono a trovarsi 
i piccoli centri e principa.lmente le borgate 
rurali, dinanzi a quella che è la più frequente 
fra le calamità, e cioè l’incendio; situazione 
che io non esito a definire drammatica, poiché 
praticamente, anche quando essi non di- 
stano molto dai maggiori centri provvisti di 
servizi antincendio, i piccoli centri, allorché 
vi si sviluppa un incendio, restano abban- 
donati a loro stessi e non possono contare 
se non sull’aiuto generoso dei cittadini. Sono 
questi che accorrono, come sempre hanno 
f8t to  nei secoli, per apprestare una qualche 
difesa per tentare almeno di limitare i danni 
e la scia.gura e si cimentano, con grave rischio 
personale talvolta, nel salvataggio di vite 
umme pericolanti. 

Voi sapete che in questi casi le squadre 
dei pompieri, anche se arrivano, arrivano 
quasi sempre in ritardo, allorché cioè il danno 
è già notevole e le fiamme hanno già di- 
sl;rutto masserizie, suppellettili, arnesi da 
lavoro, deposit,i ed abitazioni. Talvolta, anche 
quando il loro ausilio sarebbe ancora utile, 
le squadre non possono entrare in azione o 
perché manca l’acqua agli idranti o perché 
maricano addirittura gli idranti o iion si sa 
sul momento a quale sorgente, a quale pozzo 
altingere l’acqua. Chi ha esperienza e con- 
suetudine di vita nei piccoli paesi e nelle 
borgate rurali conosce bene tutto ciò e sa 
come, fin troppo spesso, incendi di modesta 
entità, che facilmente potrebbero essere do- 
niati, assumono iiyvece proporzioni notevo- 
lissime e distruggono gruppi interi di abita- 
zioni, specie nelle borgate rurali, tra le po- 
polazioni rurali, le cui case sono ricolnie, di 
solito, di materiali infiammabili. Occorre, 
quindi, che la situazione dei piccoli centri, 
delle borgate che sono un po’ dappertutto 
disseminate nel nostro paese, venga oppor- 
tunamente riesaniinata, ai fini della istilu- 
zione in loco di un efficiente ed adeguato 
servizio anticendi. 
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.Anche in materia di servizi antincendi, 
noi abbiamo avuto un notevole progresso 
tecnico poiché, accanto all'acqua tradizio- 
nale con cui si spegnevano e si spengono gli 
incendi, vi sono oggi altri mezzi più moderni, 
e spesso più validi .come i mezzi schiumogeni 
e le bombe pirofughe, per cui non mi sembra 
inopportuno che si arrivi a dotare ogni pic- 
colo paese .ed ogni borgata di un'adeguata 
scorta di tali mezzi, almeno per un primo 
intervento, cioè fino a quando non possano 
essere messi in allarme i centri antincendi 
delle citt& viciniori. 

Comunque, non sta a me - né intendo 
farlo - dare suggerimenti o consigli. Desi- 
dero soltanto affermare e confermare che il 
provvedere di un adeguato servizio antin- 
cendi i piccoli centri e le borgate è un 
dovere che lo Stato ha ed al quale finora 
si .è sottratto; è un dovere che è possibile 
affrontare oggi .con la legge in discussione e 
con i mezzi finanziari,che questa legge pone 
a disposizione del Governo. a un dovere che, 
del resto, sorge da considerazioni e motivi 
ovvi, non soltanto di umanità e solidarietà, 
ma anche e soprattutto di giustizia. Infatti, 
mentre oggi il servizio antincendi nelle grandi 
città e nei capoluoghi è veramente organiz- 
zato con notevole perfezione e dispone di 
mezzi tecnicamente moderni e progrediti, 
nonché di un personale perfettamente adde- 
strato e specializzato, nei piccoli centri- in- 
vece, dove vive una popolazione che ha di- 
ritto a ben diverso trattamento dallo Stato, 
siamo ancora oggi, nel 1951, al sistema delle 
campane a stormo e del secchi0 d'acqua. 

È perciò che io confido nell'accoglimento 
del mio ordine del giorno da parte del Go- 
verno e confido altresì che esso trovi presso 
di voi onorevoli colleghi favorevole suffragio. 

PRESIDENTE. È così esaurito lo svol- 
gimento degli ordini del giorno. 

I1 seguito della discussione è rinviato a 
domani. 

Annunzio. di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

' PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e dell'interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

GI'OLITTI, Segretario, legge: 
(( I sottoscritti chiedono 'di interrogare il 

Ministro dell'interno, per sapere se sia a co- 
noscenza del gravissimo arbitrio commesso 
d.al 'questore di Siracusa f.acendo raschiare 
dai muri di quella città, il  2 giugno, 1951, ma- 

nifesti elettorali della lista liberale-monar- 
chica. 

(( E per conoscere ,quali provvedimenti in- 
tenda adottare a carico -del 1questor.e. 
(2674) (( CALANDRONE, DI ,MAURO, D'AGO- 

STINO )). 

(( I1 sott.oscritt,o chiede d'interrogare il Mi- 
nistro 'di grazia e giustizia, per conoscere se 
non ritenga urgente ,presentare a1 Parlamento 
il disegno per la proroga della legge vinco- 
listica per le locazioni e sublocazioni di iin- 
mobili urbani 21 maggio 1950, n. 253, che 
andrà a scadere il 31 dicembre 1951. 
(2675) (( CAPALOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i motivi in dipendenza ldei quali gli inse- 
gnanti delle scuole (( G. Andreoli )), (( Fermo 
Corni )) (maschile e femminile) e (( Iacopo 
Barozzi )) di Modena, non rioevono dal no- 
vembre 1950 l'indennità d i  studio, e tutti gli 
insegnant,i ed il personale della scuola media 
a Modena non ricevono indennità per i lavori 
straordinari. 

(C Per sapere, altresì, se non intenda prov- 
vsedere con la necessaria urgenza a rimuovere 
le cause che determinano lo stato di fatto 
esposto, gravemente pregiudizievole per gli 
interessati e per la stessa scuola. 
(2676) (( COPPI ALESSANDRO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per sapere per quali, ra- 
gioni sono stati inflitti cinque giorni di so- 
spensione ai salariati dello Stato, dipendenti 
dal Ministero 'della' difesa, che hanno sciope- 
rato il giorno 18 gennaio 1951. 

(( E perché, mentre l'anzidetta sospensione, 
con lfettera 20 gennaio 1951 del comando base 
navale di La Spezia, veniva motivata. (( per 
avere partecipat,o allo sciopero del 18 gen- 
naio )), con su,ccessivo ordine del giorno dello 
stesso comando si variava la motivazion'e giu- 
stificando la punizione inflitta (( per assenza 
arbitraria effettuata il giorno 18 gennaio 1951, 
ai sensi del secondo comma dell'articolo 122 
del regolamento generale sui salariati dello 
Stato 1). 

(2677) (( DUCCI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il. Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, per cono-. 
rcere se è c'onsentito che un privato straniero 
possa gestire sul suolo italiano - nella 'reg- 
gia di Napoli - un locale ,destinato a stra- 
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nieri dove, dietro compenso di lire 1000 men- 
sili, gode del diritto di extraterritorialità im- 
pedendo l’accesso alla forza pubblica ed eser- 
citandovi un ristorante con bar e tratteni- 
menti diversi, un commercio di oggetti vari 
senza alcuna licenza, senza l’one‘re di alcuna 
tassa sia statale che locale (I.G.E., tassa era- 
riale, diritti d’autore, ecc.), mentre il perso- 
nale, non assunto attraverso l’ufficio di collo- 
camento, non è retribuito a norma di  con- 
tratto, né assicurato a norma di legge. 

L’interrogante chiede di conosce;-e quali 
leggi o convenzioni giustificano queste irrego- 
larità e chiede, inoltre, che il Governo rassi- 
curi i cittadini napoletani sulla azione ten- 
dente a ristabilire, nel rispetto della legge, la 
dignith e la indipcndenza della Nazione. 
(2678) (( MAGLIETTA )). 

’(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del ,Consiglio dei Ministri, per cono- 
scere quali disposizioni fanno obbligo alla 
polizia italiana di  non arrestare e non denun- 
ziare ali’autorità giudiziaria quei sudditi stra- 
nieri, anche se in divisa di marinai ameri- 
cani, che commettono gravi reati sul nostro 
territorio nazionale, come recentemente è ac-. 
caduto a Napoli, dove gravi ferite di coltello 
sono state inferte ad un giovane cittadino 
i taliano. 
(2679) (( MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chie’de ,d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere 
quando sarh stanziata la somma necessaria 
per .la rimessa in pristino del Parco della Ri- 
membranza ,di Napoli sconvolto dalla guerra 
e sul quale tragico richiamo B intervenu’to col 
ripetjersi di suicidi e di tentativi di  suicidio. 
(2680) (( MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- * 
riistro deila pubblica istruzione, per sapere i 
motivi per i quali la colonia estiva di Caliz- 
zano (Savona), da due anni gestita dal Patro- 
nato scolastico di  Savona, con ottimi risultati, 
dovrebbe quest’anno essere organizzata dalla 
Gioventù italiana, la cui gestione alcuni anni 
fa sollevb lo scontento generale, scontento che 
già si sta rimanifestando, tanto più che la 
Gioventù italiana sembra essere intenzionata 
ad elevare le rette, non utilizzare personale 
didattico e di fatica locale e sopprimere quel- 
I ‘atmosfera di collaborazione, di aperto con- 
trollo cittadino e di sensibilith umana e de- 
mocratica che la gestiont del Patronato sco- 
lastico ha saputo invece creare e alimentare. 
(2681) (( MINELLA ANGIOLA )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per sapere se considera 
conforme alla dignità nazionale e alla tradi- 
zione dell’Esercito italiano il fatto che reparti 
del nostro Esercito siano stati reccntemen!c 
ispezionati da parte di cittadini stranieri in 
onore dei quali sono pure state organizzate 
manovre militari nel Friuli, pur non essendo 
questi cittadini stranieri regolarmente accrc- 
ditati quali addetti militari presso il Governo 
i taliano. 
(2682) (( BOLDRINI, SCOTTI FRANCESCO, PAJETTA 

GIULIANO, BOTTONELLI,, BORELLINI 
GINA, SACCENTI D. 

(( Il s,olt,tloscritto chieldie d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti siano in corso per la soluzione 
del problema edilizio in Catanzaro Marina, 
popoloso centro che, a causa della guerra, ha 
subito distruzioni e danni gravissimi. 

(( Centinaia di famiglie vivono tuttora in 
catapecchie cadenti, promiscuamente ed in 
condizioni igieniche tali che aappresentano un 
serio pericolo ‘per la salute ed una grave of- 
fesa alla morale. (L’inlerrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(5435) (( FODERARO 1). 

(C I1 sott’olscritto chiddie d’interrogare il Mi- 
nistPo, di grazia ,e giustizia, ‘per sapere se non 
intende al più presto istituire presso la pre- 
tura di Ba.rcellona Pozzo di Gotto (Messina) 
un nuovo posto in organico, in aggiunta ai 
due già esistenti, di volontario di cancel- 
leria. 

(( Detto aumento di organico viene reso ne- 
cessario dalla importanza della pretura di 
Barcellona Pozzo di Gotto, presso la quale, 
per mancanza di personale, la amministra- 
zione della giustizia va .a rilento. (L’interro- 
gante chiede la n’sposta scritta). 
(5486) (( TRIMARCHI )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio .dei Ministri, i Ministri 
del lavoro e previdenza sociale e dell’agricol- 
tura e foreste, per conoscere se abbiano fon- 
damento le notizie diffuse dalla stampa sarda 
e concernenti l’Ente sardo di colonizzazione, 
di cui si preannunzia prossima la soppres- 
sione ed il suo assorbimento in uno degli Enti 
che debbono sorgere per l’attuazione della 
legge stralcio; e nell’affermativa quale sorte 
toccherà ai coloni che col loro lavoro d.a 
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lunghi anni hanno fecondato qualche migliaio 
d i  ettari di terre dell’Ente sardo di colonizza- 
zione. (L’interrogante chiede la Tisposta 
scritta). 
(5487) (( POLANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Minist.ri, l’Alto 
Commissario per l’igiene e la sanita pubbli- 
ca e i Ministri (del commercio con l’estero e 
delle finanze, per conoscere i ,dati relativi alle 
importazioni di streptomicina durante questo 
e il precedente trimestre 1961, in relazio,ne al 
f,abbisogno mensile medio. P,er (avere altresì 
ragione della sensibilissima rarefazione di 
antibiotico sul mercato, avendo l’interrogante 
motivo di ritenere che in questi ultimi tempi 
i canali ‘di importazione non siano stati così 
deficitari da giustificare la situazione attu.ale, 
e conoscere in conseguenz’a {quali misure va- 
lide siano st,ate adottate onde stroncare una 
indegna speculazione che va dal mercato nerb 
sempre più diffuso alla sfacciata profferta di 
antibiotico ,da parte .di certe ditte importa- 
trici che ne condizionano per6 la cessione al  
contemporaneo, ,a8cquisto cdi ‘altri ,medicinali 
che nulla hanno #a vedere colla streptomicina. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(5488) (( BARTOLE )). 

. (( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del lavoro e della pr,evidenza sociale, 
per saperle se e quando nel :comune di Ferno 
(Varese) verrà ,dato corso alla costruzione del- 
l’edificio $di cui al piano 1.N.A.-Casa, che do- 
veva iniziarsi sin dal 10 aprile 1951. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(5489) - (( GRILLI )). 

(( I1 sottoscritt,o chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della marina mercantile, per conoscere 
i molivi per cui il comandante della capita- 
neria di porto d i  Brindisi non ha ritenut,o op- 
portuno accogliere la rkhiesta della - Coopera- 
tiva tra lavorat,ori della piccola pesca d i  Fa- 
sano tendente ad ottenere la custodia - con 
obbligo di manutenzione ed uso - ‘della mo- 
tobarca Caij 61 K di provenienza jugoslava, 
attualmente in istato .di completo abbandono 
presm la spiaggia a i  Torre Canne (Brindisi). . 

(( E se, al fine di evitare il. logoramento 
conlplet,~ della predetta motobarca, non ri- 
iiene opportuno intervenire prèsso il mede- 
simo comando perc,hé wcolga la richiesta del- 
la soprannominata cooperativa, affidanti0 alla 
medesima l’imbarcazione in oggett,o, fino alla 

definizione della vertenza diplomatica con il 
Governo jugoslavo. ‘(L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(5490) SEMERARO SANTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
quali sono &ti i criteri che hanno determi- 
nato .il  Minist,ro in persona ad inviare, al 
provveditore agli s h d i  di Brindisi, un fono- 
gramma in data 16 giugno’ 1951 con il quale 
si comunicava che al terzo anno del liceo 
classico comunale di Mesagne (Brindisi) - di 
cui sono parificati il primo e secondo anno - 
“veniva negata la parificazione, quando tutti 
g-li elementi - rapporto dell’ispettore e prov- 
veditore - erano favorevoli a M e  parifica- 
zione. 

(( Tale ingiusto provvedimento tende a pre- 
giudicare gravemente l’Istituto, creazione 
dell’amministrazione popolare .e della gio- 
ventù studiosa, che l’ha frequentata, nella 
quale regna un vivo malc0,ntento. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(3491) (( SEMERARO SANTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nist.ro ICampilli, per sapere .se rispondono a 
verità le 170ci che circolano, secondo le quali 
l’acqueidotto di Sasso Castaldo, così a lungo 
sospirato dalle popolazioni di ben sei comuni 
della provincia di iSalerno e così faticosa- 
mente ottenuto dalla Cassa per il Mezzo- 
giorno, non verrebbe più costruito se’condo 31 
primitivo progetto, ma secondo altro progett’o 
in gestazione, che lascerebbe insoluto per no- 
tevole part,e dei predetti comuni il vitale pro- 
blema dell’acqua. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(5492) (( RESCIGNO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri della pubblica istruzione e dell’interno, 
per sapere se non ritengano rispondente ad 
inderogabili esigenze di umana equità im- 
partire concordi tempestive disposizioni alle 
dipendenti amministrazioni perché, a seguit,o 
delle imminenti assegnazioni di bidelli vin- 
citori del concorso 1947 per gli istituti di istru- 
zione classica, scientifica e magistrale, attual- 
mente in servizio quali supplenti in istituti di 
istruzione professionale, vadano ad occupare 
i podi, che si renderanno disponibili in que- 
;ti ultimi, i bidelli supplenti attualmente. in 
servizio nei cennati istituti di istruzione clas- 
sica, scientifica e magistrale, che altrimenti, 

, 
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dovendo essere licenziati, verrebbero a tro- 
varsi sul lastrico. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(5493) (( RESCIGNO )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se e 
quando intenda ammettere la costruzione, in 
Santa Caterina Jonio (Catanzaro), dell’acque- 
dotto, della fognatura e dell’edificio scolastico 
ai  benefici di cui alla legge 3 agosto 1949, nu- 
mero 589, tenuto conto della estrema urgenza 
delle opere in questione. (L’in&eerrogar~te chie- 
de la risposta scritta). 
(5494) (( ~PUGLIESE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il Pre- 
sidlent.e del IConsiglio dei Ministri, sulle con- 
seguenze di ordine politico che il Governo in- 
tende trtarre dal responso ,delle urne nelle ele- 
zioni amministrative del 27 maggio e 10 giu; 
gno i951 ,e in quelle siciliane del 3 giugno 
1951 e sui ,provvediNmenti necessari per evi- 
tare che si rinnovino gli abusi di potere che 
hanno turbato .la libera ,espressione della vo- 
lontà popolare. 
(580) (( NENNI PIETRO )). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testè 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure l’interpellanza sard iscritta 
all’ordine del giorno, qualora il Governo non 
vi si opponga nel termine regolamentare. 

La seduta termina alle 19,aO. 

Ordine del-giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 16: 

i. - Interrogazipni. 
2. - Seguito della discussione del dise- 

gno di legge: 
Disposizioni per la protezione della po- 

polazione civile in caso di guerra o di cala- 

mità (Difesa civile). (UTgenza). (1593). - Re- 
lnlori : Sampielro Umberto, per la maggio- 
ranza; Gullo, Carpano Maglioli e Nasi, di mi- 
noranza. 

3. - Seguito della discussione del disegno 
d i  legge: 

Costituzione e funzionamento degli or- 
gani regionali. (Urgenza). (211). - Relatori : 
Migliori, Lucifredi, Resta e.Russo. 

4. - Dascussione dei disegni di legge: 

Norme per l’elezione dei Consigli regio- 
nali. (986). - Relatori : Lucifredi, per la mag- 
gioranza, e Vigorelli, di minoranza; 

Ratifica dell’Accordo in materia. di emi- 
grazione concluso a Buenos Aires, tra l’Italia 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
dal Senato). (513). - Relatore Repossi. 

5. - Discussione della proposta di legge: 

,COLI: Norme per la rivalutazione delle 
rendite vitalizie in denaro. (766). - Relalore 
Lecciso. 

6. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Riordinamento del Tribunale supremo 
militare. (248). - Relatori : Leone Giovanni 
e Carignaiii. 

7. - Seguito della discussione della mo- 
zione degli onorevoli Laconi ed altri. 

8. - Svolgimento della mozione degli ono- 
revoli Pieraccini ed altri. 
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